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olio e,it summa omnium Itarum- 

ìs&s Ituque ormài hmiuma 

damentiim ooweffic , qui ligio- 

Plato lib. s. tir Ipjib, 
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trascinò funate conseguenze, ond'ò, che se vennerb 
eglino preservati ilaji a ro:/. dell'Eresiarca y ne risen- 
timi? tuttaàeltà taluni effetti , che dh-etmero off» 
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Società esiziuVissimi. Avvenne ai popoli quello clic 
accade a coloro, da. tn.,ì£a. pezza traiteiiaSìsi in mezzi* 
agii, effluii di draglie puzzolentissime , per gimmo né 
quelle tacchina, riè ad euj troppo da presto si ni- 
fi darti od intender,, alili moltitudine, che fosse al 
caso ili decidete di tutto ; il dogmatizzare e far sup- 
porre al volgo , che la privato intimità- d'ogni uomo, 
anche ignorante , avesse un eguale peso dì quella dei 
sommi personaggi , ed ancora- dell'autorità universale; 
il mirare facile la strada, di potersi emancipare, da 
ogni superiorità, tanto fino allora rispettate, colpi 
moltissimo lo spirila orgoglioso del genere umano, c 
lusingo facilmente lineila supto-hìa. a^li uomini conna- 
turale, che fu la prima a far comparire sulla Terra 
il peccato. 

Coloro die piò. degli allei s'infatuarono per quel 
nuovo ststeirut juvnno i filosofi; ejaella razza di uomini 
cioè che , attraverso delle continue prove che hanno 
della debolezza della, ragione umana, pur tutty bra- 
mando spiegare e decidere co' particolari loro lumi, 
orgogliosamente ogni /uà sicura, autorità dispreziano. 
Ancora un maggiore sconeolgimeuto a peggior effetto 
si vide prodotto nella- mente ili coloni, che vengono 
chiamati Politici. Conc.iossiaclic l'essere stuta. dai pre- 
tesi riformatori manomessa ogni Ealesiastica Cerar- 
cliia e Potere Pontificate lusingò m-ollissìma l'orgogliosa 
vanita degli Aulici, i i/aali oniliion sempre, emancipare 
il Potere Temperale duiln S]nriluale. , e rendere le loro 
azioni Ubere da. ogni freno elle loro imponeva la 
Religione. Ancora la lino cupidigia ed uvidhà rimase 
sedotta dalla nuova dottrina. ; avvegnaché l'esempio 
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brava loro die ice/nasse nel pubblico quell'orrore che, 
fin dall'epoca del (■^■nliles'uiio , hanno sempre avuto 
i popoli nel vedere invadere e convertire ad altri usi i 
leni al culto dedicati, che contraddistinguevano coi, 
nomi di Sacra, Sanerà, et Religiosa. ■ 

Invaso il primo de' Poteri da Dio in terra stabilito, 
e quindi icowofto l'ordine , H perturbamento sociale, 

in ragione del diso^li':.,- , il >jmilv giunse iri certi Re- 
gni fino a mirarsi sullo stesso capo unita la Tiara, 
con- la Corona Regia, nella stessa mano il Pastorale 

tato in taluni paesi il Monarci Somma Sacerdote, 
Venne tosto dissipato interamente il deposito deBa. 
Fede , e la Religione trasmutata nella vile ancella della, 
Politica (non solamente camole , ma spesso la più. 

i popoli all'Ateismo e uW liulijfereatismo passaggio ? 
■ Che se fu, una dottrina conosciuta tra gli Etnici , 
che Cameade e Lucrezio sono i sicuri forieri di Ce- 
sare; non altrimenti , dopo il trionfo del Cristianesimo, 
verme dall'autorità universale, ile' Politici ricevuta ed 
accreditata la massima : Non darsi cioè ribellion» 
politica , la quale preceduta non Tenga tla tuia ribel- 
lione religiosa: eh'.: il Pi.leie $<-.r.nhtre cioè non vacilla, 
se piima non sia. stato sfiancalo e manomesso il Po- 
tere Spirituale. Or questa gravissima teoria non sola- 
mente poggia sopra i pia solidi teoretici argomenti ed. 
ustralli ruaioci'y , ma venne sempre dal fatto confer- 
mata, e noi medesimi ne fummo testirnonj: e questa 
teoria stessa è quella, che ci serve di guida per ispie- 
gtire quel fenomeno che alibiamo di continuo sotto lo 
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tgaardo , cioè che nei paesi ove più. prevale l'etero- 
dossìa e la miscele:: -a- ne! Pnncipe o nei popoli t si 
mira di continuo quella torbida fluttuazione (bene 
avvertito, dui celebre Visconte De Bonald , ed altri 
sommi uomini), la quale spinge la forma del governo 
verso i due estremi , o del Dispotismo cioè 0 della 
Democrazia. 

Il grande ricettacolo (-.':!> jiffifir.ln all'occhio osserva- 
tore tutti i fenomeni, e in cui ebbe il saggio luogo a 
fare tutte le esperienze fu- .(<'«-■■.'■ dubbio la Francia. 
Questa Scuola. {Ielle c.s.'tiv, <7,:eui le pili spaventevoli si- 
aprì colà fino dall'epoca in cui si diffuse in quel 
JCegno lo spirito del Calvinismo , e il sistema del Mini- 
stero principiò a divenire irreligioso. E siccome Cal- 
vino , ancora piti dello stesso Lutero , si discosto dalla 
Verità , e divenne mu^uinn.entc ni Pontificale Potere 
ribelle, cosi le conseguenze per necessità furono per 
In S'iw:a nia^gionncitte fatali. 

Sia eterna, la gloria ben. dovuta al Sacerdozio , ai 
Polemici, e al Clero Callicano specialmente. Esso 



dei Saggi non solo , ma quelli de' Sacerdoti , de' 
Vescovi, del Papa, clic, sino dal princìpio vaticinarono ' 
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la Se 
Preti 



vitto i politici in affari- ili tmttii importanza , die do- 
vea dietro di sè trascinarne le più gravi conseguenze, 
avrian , dwo , dovuto cotta lori: rosone individuaci 
esaminar seriamente, se i Preti avevano ragione , e s e 
realmente la nuova umilia-, the tenevano certi governi, 
poteva o lltìiiteil produrre, ipie.i. sinistri- rì.-nltnrai-nt,. , 
che si annunciavano. Essi per 1» enntrario supponendo 
che le turo cariche avessero loro fornita un.n sapienza, 
inspirata, senza punti, esaminare, datiti stabtltln pro- 
posito non solo non si rimossero, ma ir^ellaniraa 
tanto nell'onore , finn a diventare, in. certi Regni , ti 
Ministero avversario accanito della Religione , e deciso 
protettore ile' Mi.scteileulL, die conLrmldutniti venivano 
cos'epiteto di Filosofi. 

Basta il più leggiero esame fatto sugli uomini in 
generale, ed tuii i.ira sopra imi. iiu-destnti , per riiii.a.n/?rr. 
convinti, clic tutti coloro clic siegmino l'impulsi; delie 
proprie passioni tendono alla più assoluta brutale in- 
dipendenza. Se dunque, gli. uomini, uniti, in Società, 
ti saggi llat ont, al l'edere. , tio at cadeva , peniti: ten- 
devano che ogni Somma Putenti venisse diiìittamentit 
da un Dio; che premia e punisce l'obbedienza e di- 
subbidienza verso i suoi Minbtri e Rappresentanti in 
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seguendo la stenti tacimi dei miiiva andamento dello 
■ spirito religioso? Quale maraviglia se, comparsa nello 
scorso secolo la Fetta iiliisnficn che , agendo con piena 

calunnia e d'impostura per isvellere dal cuore della 
molti/aitine os-nì pmurria religioso, eenivasi nello nesso 
tempo a tagliere agni cemento , che coììegaCa i Sud- 
diti ai Monarchi ? Se ogni Potere viene da Dia , perche 
quando i Pulitici diedero le prove le più indubitate di 
vilipendere il Potere Spuituide , dovevano gli Uomini 
rispettare il Secolare ? E si l'uno e l'altro Potere de- 
cono in Società rispettarsi per essere tale la volontà 
di Dio , per qual rapane , eancellabL questa idea dai 
Filosofi nel cuore della, riinìùt.iid\ue , dovea questa as- 
soggettarsi ad- una obbedienza, alla quale riluttavano 
tutte le passioni della corrotta Canina Natura? Ecco 
dunque come per una iiìr,-iial-il<' conseguenza la caduta 
dell'Aliare dovea seco trasci'uire. quella del Soglio ; e 
come le due Potenze Sacerdotale ellegia, impruden- 
temente sciolta il loro nesso , facendosi battere in det- 
taglio dai novatori , divennero ambedue le vittima, 
della congiurata filosofia. 

Ciò che avvenne è notissimo; ne più avvenne, ne 
meno ili quello ch'era stato vaticinato dai saggi di- 
fensori della Ileìigicae e della Monarchia , ne diver- 
samente da quello che portava d regolare corso e la 



Questo aspettatisi dai Saggi .Amici della Religione , 
delia li-giliintàn , ilfii'<,r,!iti ptddi'i.co. fylrste spelante 
però in quid modo si videro verificate in certi Segni, 
die per un puro prodigio della Divina miseilcurdia 
alzarono nuovamente la fronte eia quella tomba , in 
cui immurati giaeqiiero per tanti anni? Quasicdik 
quanto segui a sì vide, avesse, insegnato precisamente 
l'opposto, si osservò con, fremito, elle taluni politici 
rimasero stazionari iir.ll'ttniU-0 cireneo siile™ , dm 
praticavano prima della rivoluzione , orasi più irreli- 
giosi e liberali li dimostrarono , dopo che mia lungq 
esperienza di tanti anni, aggiungendo i fatti alle teo- 
rìe , dimostrato lo ave::. perniciosissimo e di soriani z- 
tutore. della Società Ovile. 

Ma può aversi coraggio di negate tanto spaventevole 
velila , rasa plateali', in. talam paesi , e tu quello par- 
tiealurme.nte , di cui ragiona l'illustre nostro Autore? 
Abbattuto difata in. Napoleone l'erede avversale de. 

delle Sette , e della ribellione , quando si auguravano 
i Saggi , die l'esperienza avendo fatto conoscere , avesse 
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chìche 'insti.ruziouì , e seguirono quelle massime , che 
i libelli sostituirono nel trambusta rivoluzionario , alle 
antiche , affinchè nei Popoli l'avversione si confermane 

reagire mai potesse contro 'la Democrazia. Noi mi- 
rammo quindi in taluni puffi dtlonarr.liie , la forma 
di Governo delle //nuli era tutta democratica nel ramo 
legislativo, e disparirà erll'amiiàun-trnzione. Vedemmo 
Regni stalilirsi senza, l'orniti intermedie, «mai Carpi 
privilegiati, con. un'uri itoerazia tutta ila scena. Os- 
servammo Governi die tumtre come Cattolici si an- 
nunziarono, imposero s'iUnit'i ai. Sucri Pastori ; incep- 
parono la libertà ed indipendenza del Sagro di loro 
Ministero, dichiuruiidaH e Imitandoli eonte semplici 
funzionari delio Sialo ; e affinehè l'assurdo più sen- 
sibile divenisse , il .■;.(.'.. ino riusrìsse maggiormente di- 
sorgimìzzatore , tutti ì Culti, urinile i più opposti olla 
Ferità, vennero protetti e garantiti eome se fossero 
veri, e •ptìndi sodali; e per portare la striii.igu.iizn, 
al di là nne-'ira d'ogni culline, fu da retti Vanernì 
adottata la massima , ehe Ili Jejjje dry" essere. Atea, 
che col quanto dire die i suddetti Governi nella pra- 
tiva- gnerrnutieu adottarono il fataìe .'nielliti dell'In- 
differentismo in mute/in, di Religione , teoreticamente 
poi nel dichiarare, la h.gge atea , esplicitamente ancora 
nome Atei sé stessi annunaioronQ. : . 
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La plebe letteraria nel mirare, adottato in politica 
un sistema, eontrailetto da tolti i Copienti , princi- 
piando da Mose jimi agli Scrittori di trenta, soli armi 
indietro , sul bel principili munse sbalordita. la seguito 
nondimeno, siccome le novità ritrovan sempre fautori 
presso ii volgo letterario , e questi in, tanto maggior 
numero in quanto la novità è maggiormente strava- 
gante e in contradaÀone del senio comune , così la 
suddetta plebe letteraria fece plauso al nuovo sistema, 
e tanto maggi/inni: ute in quanto non essendo mai si- 
mile stravaganza caduta in mente n politica monar- 
chico qualsivoglia , fino dal principio del Mondo ; 
cosi tale cosa, assolutamente nuova , venne riguardata 
come il volo più originale , e 'I risultamento di cal- 
coli , pensieri , e meditazioni le piti profonde , degne 
vanni eiif e dei lumi, ilei secolo. 

Avvenne ai nostri giorni- allo politica lo stesso pre- 
cisamente che. ucci.u!i.!c allo, medicina, scienze ambedue 
di fatto, e scienze die soffrirmi quasi contemporanea- 
mente la loro rivoluzione. Quando in seguito delle 
nuove teorie di lìatH'n venni: proposta ed adottata in 



, fratta,» A. E„U,,io f«y a OJfa. , „M p„- 
ciò otìginale e sublimi-. Sin Ione però a' medici , che 
meno inemendabili si sono mostrati dei politici ; ao 
vegnacìiè Ui strage degl'infermi fatta dai Brasiliani 
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(che direnile ima delle muse de' Cinipi Santi ) , 
fece tanto aprirli loro gli ordii , che taluni di botto 
dalla Clinica d4 Dottor Brami fecero a quella del 

lero conu'mti della falsiti:. Jrl. si strina., e per quanto 
(non abbandonami la, foia delta novità) da mi ri- 



di fatto , per cui principiare si deve dall'esperie,,*» , 
e da questa fare alla teoria passaggio , pure non 
ostante che questa alita lon> .limostrato la falsità 
delle teorie de' fdosofi , e politici dello scorso secolo, 
pure nei falsi loro princìpi asUniiiidvii , minacdu.no 
alle SodeUi disordini e perturbazioni tanto maggiori 
delle passate , guanto sogliono le recidive essere più 
fatali e funeste. 

Vidi non ha guari. ran ii;.di:'<niziinie in un odierna 
filosofo di moda il pniml.c compiacimento elle liimo- 
.'trava per la, condotto , che tengono in certi Jìegni i 
jiolitid. Esso incbhrìnUì ili. eiitv.siu.sino si consola mi 
pubblico , perché non vede più sorgere dei Giosuè , 
che ferimmo il corso del Sole. Pur troppo dò in molti 
pausi è fatalmente vero. Se parò non esistono più i 
Giosuè, che fermano il carso del Fole , non riesco 
più tampoco al popolo eletto di battere e sconfiggere 
le Nazioni maledette. Queste anzi nascondendosi sem- 
pre tra le tenebre , e sottraendosi di confinilo dalla 
spada dei buoni, verranno più furiosamente ail as- 
maJsrUj e U batteranno nuovamente jier sterminarli. 



firme h 




firme le medesime circostanze 
tessi effetti? Per quale dunqi 




quelle cause , che sempre hot 



alla loro dissohaione , non debbono ora condurre gli 
accennati Regni in nuove voragini, abissi^ emine? 

Ecco , Mnuiig'i'ire :piu-tiih'disshno , quello che 
cerca colla sua fu Ini :>ra rìoq/ie.'izn. , e irresistìbile 
dialettica dimostrarr in. nwAto y'w.iln opuscolo l'illu- 
stre degnissimo suo Amica, il primo Apologista, die 
Dio ha fatto sorgtiro in natati adaniitosi tempi d'igno- 
ranza ed incredulità in. difesa dell'Altare c de' Troni 

ccrtato essere vei-amcnte stata straordinario l'ottimo 
effetto che in, Franón ha prodotto questa operetta , 
cosi avendo sempre io nodrito desiderio di divulgare 
( per quanto le deboli mie fine il permettono ) i buoni 
libri , lio creduto utile per la gloria di Dio e'I bene 
degl'illusi far sì, die volgarizzato potesse diffondersi 
per l'Italia nostra, ove par troppo , sgraziatamente , 
non, mancano uomini vani , leggieri , irreligiosi , elio 
in ogni epoca si sono mostrati infatuati per le mo- 
derne più assurde dottrine. 

Mi a chi doveva io dedicare questo eccellente opu- 
scolo reso Italiano da penna purgatiss'ima ? Avendo 
ovato la fortuna di. ammirare <: eomiscere da vicino 
il degnissimo di lai. Autore in sua C'usa, e conoscendo 
le relazioni che La stringono con. un tanto Uomo , 
lui creduto min poti-.rji p'ocsni-wn migliore Meccnulc. 
quanto nella persona di un Amico e di un Vescovo , 
die , cmulniido qndìi. d':!ì\:iitii.h',i.i.i , impiega la sua 
profonda dottrina nel sostenere la stessa causa che. 
difende l'Autore ; che lutto dirimile da certi cani 
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fendano la Rullatone e 




^sprezsarùl'o "fa 


rabbia dei misi-redenti . i 


: il potante 


raggiro del libe- 








i nomiti dell' -Aitare e d 


el Soglio , 


del Potere Spiri- 


tuale e Temporale , orni 








-.l'i ollZìOl 


eK^Siiuimo Mo- 


«arra" ^^ren^Vogget 


•a del pian 


so de' buoni non. 








Accordi dunque all'Op 
CÌK merita, un. tanto utU 




quella protezione 
gradisca il tenue 


attestato del profondo 


rìspetZ eh 


; le tributa ano, 


troppo cocciuto amera 


ino delle p 


irniàose dottrine 


di ìiindu mine di nani 


a-Jiik-zlmie . 


e mi permetta 



clic dopo d bacio della Pastorale destra passi con 
fm.jonilii stinta a. ri fu! ermi 
Genova al i. di Avvilii 



Devono Obb:mo Senio 
L' Editor*. 
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PREFAZIONE DELL'AUTORE, 



\J pere di lunga lena nojl si vanno 
leggere a' nastri dì; affaticano anno/ano. 
lo spirito già stanco di sé, e l'agio pure 
vien manco. Dacché s'è fatto dell' intera 
Società un problema } il tutto pigliasi alla 
rie Isa per modo , che appena bretri momenti 
si posson concedere a cadauna, questione 
per importante che sia. Il rapido movi- 
ìnento , che tutto seco avvolge tptaggìhy 
non ti lascia ascoltare die in trapassando ; 
e come infatti l'attenzione pgnor vagante 
su nuovi oggetti potila su taluno posar 
lungamente ? Egli è perciò che abbiam 
divisato di mandar fuori sola la prima 
parte di questo breve Trattato, intanto che. 
sono ancor vive e recenti talune memorie f 
in capo a tre mesi ninno più avviserebbe . 
di che si -venga parlando : Noi cercheremo 
di cogliere di mezzo agli avvenimenti, che 
si apprestano, la più adatta occasione al 
produiTe la seconda parte. Nop. accade, 
turbar di soverchio le meditazioni de' po~ 
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poli illuminati, che s'han tolto a riformar 
/'opera della divina saviezza e potenza , e 
non ìsta bene di volerli, bruscamente ricon- 
durre dai negozj all'altare, e dai redi- 
faggi alla Religione. 

Sappiamo che onesto scritto dettato da 
liti profondo convincimento non può fal- 
lire che non ne disgradi molte opinioni a 
un'epoca che di molti è si delicato il tatto, 
e sì fino su ciò che toma a proposito di 
pensare. Ma per un tale riflesso non ri- 
marremo noi già dui dire quello che cre- 
diam vero: Non ci teniamo obbligati di 
forza, a piacere; né siffatta condizione non 
appone la Carta al diritto di pubblicare le 
proprie opinioni: del i/uaì diritto noi use- 
remo senz'altro desiderio che di giovare, 
genz' altra speranza che di coglierne ol- 
traggi e calunnie. 

Noi slam sommessi alle leggi del no- 
gtro paese /pianto il possa altri mai : noi 
lo saremmo del pari a Costantinopoli, del 
pari a Roma stati il saremmo in fiepu- 
blica e nell'Impero , e per gli stesse moli- 
pi, e colla misura istessa: che una fal- 
sa libertà non ci piglia e seduce, e ben 
Sentiamo entro di noi alcun òhe, che ci 
affranca, e' in salvo pone da servitù. Pro- 



prìo fu -sempre del Cristianesimo l'uomo 
togliere al gì'ii;>) d ' alt r' uomo , no havvì 
Cristiano , ci/c non possi/, e non, debìia,, 
ubbidendo giusta il precetto dell' -Apostolo, 
far sue le belle panile rial/' 'datare dell'Apo- 
logetica indirizzate ai Magistrati di Roma 
» Io riconosco nel capo dell'Impero il mio 
= ■ Sovrano' cosi veramente ck'e' non pre- 
» tenda, cine in lui riconosca il mio Dio; 
» del rimanente io son libero, non ho a 
» padrone die Iddio, Iddio onnipotente , 

eterno, che gli è il padron nientemeno di 
» lui medesimo.,^) 

Clie se chiamando ad.esame alcuna delle 
leggi che ci governano , t' abbicali giudicata 
a. più titoli difettosa, son desse che ci fan- 
dritto a portarne il gi„d/sio che ne portiamo. 
E chi vorrebbe contenderci un privilegio, che 
aitai eh e' siasi, gli è pur tanto vantato, e con 
tant enfasi. J òauiigl/anti disamine sincere 
e gravi in tale subbietto che occupa tutti 
gli spiriti, aiuti saprebbe disdirle, salvo 
un Dispotismo timido e sospettoso, e nelle 
sue vaglia iitipiì.r-titditd schiava esso stesso 
della sua propria tirannide. 
ì,i I».-...., ,-r... io.,.....,.., .., u, „., , . ... 

«SOf.ulU,,,,,,,,,,,,, |), :J ,| it . llm . (>,*„„„ libersum Uìij 

■luminili etimi meni w,ai c-t D,.-„ s umnipoliras et suternai, 
iMm T „ et i r ,ivu. Apologe/, a*. scnles cap . 3~ 
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Ma il genio del mali; trepidante dell'apre 
sue , seppe immaginare di nuovi écaltri- 
menti, e farse:/ riparo incontra alla verità. 
w Combattete, disse, l'errore, ma sepa- 
li rondalo dalle persone; come pur disse 
>i Sostenete la Religione, ma separandola 
11 da Iddio.". A dir corto, che si lascino 
a cotesto mal genio in Italia le realtà , 
egli ci accorderà di buon grado la astra- 
zioni , onde poterne poi a bìtoh dritto 
chiamar fantastici. Non aver die a fis- 
sare generali teorie fora certo più agevol 
casa e spedita , ma in questa mondo va la 
bisogna al/rimente. Le Società fra di noi 
vivono o muojonsi conforme alle dottrini: 
di chi le governa; e a queste tali dottrine 
CÙme far fronte occórrendo senza pur farla 
ai discorsi ohe le esprimono, e agli atti 
che le consacrano ? Ora trattandosi di atti 
e di discorsi, vogli 0 non. vagli, è gioco- 
forza che gli uomini pajano , de' anali 
quanto agli occhi de' popoli l'autorità e 
maggiore, tanto è pià necessario squarciare 
il velo che ne gli abbaglia. Sarebbe in vero 
la strana carità all'orgoglio ombroso di 
talun pervertito o cieca individuo sagriji- 
ccre la società, l'ordine, la Religione: 
Tult'altro esempio ne lasciò Gesù trista., 
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mentre non v'ha linguaggio cosi severo, 
che le parole agguagli '!>■? fithuiiiaiita suo 
sdegno contro gli Scribi e i Farisei Se- 
polcri imliianraii , splendori!) al di inori , e 
gl'umili per entro di d'acidumi' c d'ossame sfran- 
tumato (i) ; a perciocché il vedete in altre 
circostanze tutto dolcezza e misericordia, 
non v'avvisaste ch'egli perii contradica a 
se stesso. « I falli commessi , dice S. A go- 
ti stinO, in faccia ilei pttl/lìco vanno ripresi 
jj pitilicameate , e di nascosto i segreti: 
» Col distinguer de' tempi s'accordano di 
a per se le Scritture (a). « 

Si fanno talor de' rimproveri, non n'ha 
dubbio, che a farli più grava che non ri- 
ceverli} ma a questi tempi , che va il tutto 
al. rovescio nell'uomo , più inspirano dì 
pietà i rimorsi che vati susurrando , che 
non. la coscienza che geme; i suoi dolori 
importunano, irritano, e non si riguarda 
a dirle come il selvaggio ha in costume 
coi suo piccolino soU'ri c li taci. Uh che 
non è possibile starsi zitti.' Bene scorgesi 

(i) S. Mail. ca3. 

<2> cofri|.icntIa ™m cnmm omnibus, q,™ peccanlur 

"" -.-l'i..- n-iiihi i ■ ■ 1 1 ? . i.iìi . !■■ c.,r ii aixfsii Scriptum. 

$■ A rig. serm- Si. ite 'trrbis a: JUatt. 18. 



personale o d'amor pròprio , che possa al- 
lettar di presente a difendere la Religione 
e la verità} e chi noi vede? Ma è faci/c 
altronde il conoscere che chiunque si faccia 
innanzi all'impresa, sapendo d'avanzo ciò 
che debbe aspettarseli*! . ben s'avvisa di 
compiere a un sacro dovere. Del rimanente 
a noi poco cale de' gindizj degli uomini, 
e di lor vani discorsi, yfllor quando 'te' 
primi secoli della Fede i Confessori con- 
segnati nel Circo alle bestie feroci combat- 
tevano per Cesti Cristo alla presenza, de- 
centri de Senatori de' Pontefici e del Po- 
polo, niuno era che, siccome d'insensati, 
di loro non si ridesse è del loro Iddio. 
Noi annunciamo oggimai lo stesso Din 
alle Nazioni che il pongono in dimenti- 
canza, ai loro Capi che ne'l proscrivono: 
E'tjual cosa saria da tanto di trattenerci 
dal levar allo la voce? Si chiederebbe egli 
per sorte ciò che -vogliasi questo Prete? 
Ciò che si -vòglia? Quello appunto che 
volea Gesù di Nazaret . che voleano i 
Martiri, t'elice troppo, se a pari prezzo 
pc„s,égti vMirfàMt ■ - 

Già da gran tempo- cosi 'va il Mondo 
costante p saldo in odiare quanto si op- 
pone alle sue passioni, e alle idea, e 
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sì andrà sino alla fine ,- ne /tassi a ceder- 
gli per tutto questo , che il dovrà egli 
stesso, e per sempre , alia ferità, arrivato 
il giorno una volta del di lei trionfo. Le- 
leggi della Terra eziandio fondamentali 
scomporransi allora , uè v'ha apparenza, 
che all'ordine impostoci col sussidio di 
tutta le moderne teorie d'-d teismo abbia - il 
Dio vivente falin- premessa d'immortalità. 

Per sopra più briiinerenimo. che la vivezza 
quale che sìa di nostre espressioni, in certi 
momenti giudicata fosse alla regola dal 
sentimento , che ce le ha dettate. Lungi da 
noi fu sempre siccome il disegno di blandire 
così la vaglia di pungere; ben più aite ve- 
duta coll'ajuto (Iti Signore ne se/viron di 
scorta, a o-ie fosse mestieri giustificarne 
innanzi a' Cristiani, il faremmo a tutta 
difesa con quelle parole del gran Basilio (i). 
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» Evvi, dic'egli ; un tempo di tacere e un 
nitro similmente ili parlare, giusta l'Ec- 
clesiaste, Ora dunque, poiché s'è toc- 




chiaro anello che non si sa. Non la men- . 
zogna pertanto vi faccia caso ; non la 
calunnia spavento} non le minacele vi 
turbimi de' potenti : non le derisioni de' 
sozit , o i sarcasmi vi attristino , uè la 
condanna pur di coloro , che tristezza 
affettando essi vi pargoli esca inganne- 
vol troppo d'esortazioni; non tutto questo 
vi semita insinché nella pugna avete cam- 
pagna la verità : -d tutto faccia fronte la 
diritta ragione invocando al soccorso di 
questa Santa guerra l'alitare iiteSSO d'ogni 
santilà nostro Signor Gesù Crisi o 3 per 
amor del quale è dolce il soffrire, ed è. 
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DELLA RELIGIONE 



CONSIDERATA be' suoi rapporti 
COLL' ORDINE POLITICO 
E CIVILE. 



CAPITOLO I. 

STATO DEIXÀ SOCIETÀ' IH FRANCIA. 

T.Ja saviezza antica area sulla scorta del- 
l'esperienza , e della tradizione universale ile' 
popoli compreso troppo bene niuna umana 
società non poter formarsi nò perpetuare , se 
al di lei nascere non presiedeva la Religione 
comunicandole rpiclla forza divina, che stra- 
niera alle opere dell'uomo è la vita tutt'in- 
sieme d'ogni durevoli; isliln/.Ione. Gli antichi 
Legislatori vedevano in essa la legge comune, 
sorgente di tutte !c altre , il fondamento , 
l'appoggio, il principio regolatore degli Stati 
costituiti secondo natura, o giusta la volouti 
dell'intelligenza suprema. »In ogni Republica 
» ben ordinata, dice Platone, debb' esser pre- 
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ii cipita cura lo stabilirvi la vera Religione . 
>i non quale clic sia falsa o favolosa, e s'ha 
11 a badare anzi lutto che il Sovrano sia ili 
» essa allevato sin dall'infanzia (i). « Codeste 
massime da per timo adottate siccome regola 
iiiimucil -i'!\ii<iii'i <L ii inno di fonda- 



non poi 



fze'ptibbhe 



-mpre del Sac 
icivilite e!ie be 



io pn 
. Ed i 



le _\'a; 



uomo e della Società, 
n luogo porgi: ccee- 
ilivo e perni anelile, 
□dimenio di r' 



da«liè muri tempo, 
zioni a (jiiL'sto latto y 

Non è già nostro 
come la l.U-liH'ionc, si'coiulu piò o 1 
teneva d'errori o di verità, valesse a modifi- 
care le istituzioni de' popoli diversi ; ci basta 
avvertire che albi' quando la di lei influenza 
infievolissi, e fu per ìspegnerii intieramente, 
il Roma sotto i primi Cesari, allentandosi a 



■ - (l) Prima in Omni Eijiullica Lene ronslituta cura mio de 
ytl'fl. Reticene , ntin >ii'iy>;i. ik jUl-ii , vA fabulosa ■ tabi(iuula 1 
ili limi ÒLi:,lili:is M,::;i.-iul\is u h-nn-is iastiutalnf. 

■ i " > Pht. Kb. U, ile R^. - 
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raU'fradi'^ro™ cadde' l'Impero in dllsoìu- 
aione , e tosto si vide quel gran Corpo spos- 
sato e languente per alcun poco dibattersi , 
e soccombere in fine sotto i colpi dalie mani 
scagliatigli di Nazioni da Din inviate per ispaz- 
zar dalla Terra il popolo Ateo. 

Esempio per sempre memorabile! I Romani, 
nnonciato ai dogmi conservatori d'ogn'ordine 
politico e civile, non Wcinron che il nudo 
lor nome ad attestar ciò che furono.. La Re- 
ligione sbandila rial sistemi filosofici involossi 
a questa Socieià, che si piena di vita per lo 

di cui gli avanzi informi contemplava attonito 
il Mondo; allor quando sorse a un tratto una 
Società novella fondala sul Cristianesimo , e 
investita tutta del di luì spirito: Crescendo 
questa e sviluppandosi giusta l'invariabil legge 
dagli antichi riconosciuta, il tutto ebbe e ri- 
eevette dalla Chiesa e la sua forma essenziale 
e le sue istituzioni , e la stupenda sua Ge- 
rarchia. Gibbon egli stesso confessa, ohe Ì 
Pontefici, i Vescovi buon dessi, che attirando 
i rozzi nostri antenati alla vera civiltà crea- 
rono in un colla dignità Reale le Cristiane 
Monarchie , che attcscr poi di continuo a per- 
fezionare. Nulla di somigliante in tutta l'an- 
tichità a questo genere di governo per innanzi 
senza modello, non altro essendo che l'espres- 
sione publica del Cristianesimo , e dei nuovi 
rapporti stabiliti fra gli uomini dalla manife- 
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stazione in certa guisa sociale de' suoi prc- 
ce((ì, e degli stessi suoi dogmi. 

Prescindi.- rido da ciò che riguarda la costi- 
tuzione intima dello Stato, le regole di di- 
sciplina stabilite dalla Chiesa, la (òrma de' 
suoi giudizii e de' suoi tribunali esercitarono 
« n' in il uenza felice ilei pari che estesa sulla 
legislazione civile : Una ude influenza è no- 
tabile sopra tutto ne 1 Capitolari de' nostri Re, 
monumenti non ^ammirati abbastanza di Sa- 
de' tempi , ma tendenti sempre a rompere 
l'unità poliliea scuotendo la religiosa , non 
alterassero a poco a poco lo spirito della 
Società Europea , non la torcessero dalla sua 

prima che giunta fosse ,idnn perfetto sviluppo, 
lilla non lasciò di sussistere eolla più parie 
de' suoi caratteri originarli insino a che il 
Cristianesimo fuso, per così dire, nelle isti- 
tuzioni di lei tutte munite, potè sovr'cssa eser- 
citare la possente sua azione, e dopo i tanti 
disordini cagionali da tre secoli d'Eresia, e 
«piasi «n • secolo "d' increduli rà , fu mestieri a 
compierne la distruzione di separarla violen- 
temente dalla Religione , che pur seguiva a 
proleggerla contro lei stessa. Se non che, com- 
piuta un tratto gite sta latale separazione, la 
■Società cangiò di natura, e sì per mera ne- 
cessità. 1 Cos'è in fatti oggigiorno la Società in 
Francia? Qua! genere tU governo fu sostituito 
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alla Monarchia Cristiana? Questione in vero 
gravissima , e che bene dilucidata servirebbe 
a scioglierne altre non poche. 

Assai tempo prima della nostra rivoluzione 
la pretosa Riforma del secolo sedicesimo ave» 
scosso il sistema politico dell'Europa: Ovun- 
que essa si stabilì fu tosto seguila o dal Dispo- 
tismo o dall'Anarchia. Quale Tiranno più ab- 
bomincvole del tiglio di Gustavo Wasa, di 
cui CÌ parla la storia? E dove infatti l'ordine 
di successione venne più soventi turbato che 
in Svezia? Dopo lunghi.' abitazioni la Dani- 
marca cercossi un riposo all'ombra d'un po- 
tere più dai continui temperato che regolato 
dalle leggi: L'Armata di Gustavo Adolfo po- 
sta nel seno dell' Allemagna , che smette le 
sue tende m cerca di più stabili abitazioni, 
ecco l'imagine della Prussia Luterana sotto- 
messa dalla sita origine a un dispotismo mi- 
litare rattemperato dall'influenza degli Stati 
vicini, e de' Tribunali dell'Impero. Abbrac- 
ciando il Calvinismo le Provincie Unite si 
eressero in una Republica tiubulcnta , avara, 
crudele : Quel popolo istcsso che vendeva al 
Giappone il suo Dio, scannava in Europa il 
suo Capo (i) divorandone il cuore palpitante. 
Chi è che usasse mai autorità più dispotica 
d'Enrico viti? Sotto il regno di questo mo- 
stro guai altra mai legge in Inghilterra salvo 
il di lui capriccio? La di lui morte è il se- 



(i) fra Pauivnarìa De Win. 



gnale della seguace Anarchia più profonda , 
die devasta una terra, d'onde venne sbandilo 
il Cristianesimo , il vero Cristianesimo , e pre- 
senta all'Universo lo spettacolo d'una i\azio- 
ne, che, dopo rihonctdto alla Fede, in cui 
era vissuta infili là, eerta nelle tenebre enei 
.sangue una Religioni nuova, una nuova Cii iltà. 
Dall'Anarchia eccola da capo sotto il giogo 
del Dispotismo : Un furbo ambizioso , che 
sapea volere ed agire . spinge al patìbolo un 
Principe debole, cita la Bibbia ai fanatici, 
poi la il tutto piegare sotto la sua spada; 



e l'antica Dinastia tornata in luce per un 
momento appeso per sempre. 

ineiue ricostituirsi sono più «labili insti lozioni. 
Quanto il tempo avea conservalo delle anti- 
che leggi , e degli amichi costumi , combi- 
natosi con (pianto rimanea di Cristianesimo 
presso questo popolo , fuor ne venne una 
t'orma di Società analoga a onesti diversi ele- 
menti, ma in fondo diversa per intiero da 
tpiella che esisteva avanti la Riforma: Ed è 
ciò, che abbnsiari/a non iscorgon coloro , che 
più dai nomi colpiti clic dalle cose , avvisano 
l'Inghilterra una Monarchia,' stante che in 
questo paese, suolo natale, dì tutte le unzioni 
politiche, e dì tutte le moderne ingannewe , 
tal uomo ci vìve che chiamasi ite, ..■ 
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La Monarchia fngìcsc spirò sono la scure 



bianza: Giacomo II. forni» d'un senso di- 
rittO, ma privo del genio necessario all'ese- 
gaire i concfpiti disegni, volle ristabilirla, e 
Miecomhcllc; clic lo spirilo del Proti" -La nfismo 
incompatibile eolla vera dignità Regia la vinse 
su tutù i di lui sforzi. Cessando dal rico- 
noscere l' amori là suprema, e si anche ogni 
autorità resilo nell'ordine religioso, il popolo 
ehbe smarrita ad un tempo la nozione della 



l'Altare altro più che una mensa. Per la forza 
stessa delle cose si vide W Europa ricomin- 
ciare il governo Repnblkioio , non- rimanendo 
della Monarchia, c della Religione Cristiana 
che parole vuote di senso. 17 Inghilterra di- 
venne infatti una vera Republica a tulio rigor 
del termine , ma la Sovranità che giusta i 
prinripii introdotti dalla Riforma appartiene 
di diritto all'intera Nazione, concentrossi di 
fatti tra le mani d'un pieciol numero di fa- 
miglie proprietarie del suolo, che sole al pos- 
sesso degli impieghi l'orinano le due Camere, 
in cui risiede il Potere essenzialmente : Il 
Parlamento è il vero Sovrano dacché può il 
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tulio secondo Blaliston , il tulio senza edi- 
zione, insi'no cangiare la Dinastia, insino la 
Religione, e queste due rose le ha falle; la 
sua volontà è la legge. Kgli governa per mezzo 
di Ministri mallevadori in ver lui, non al He, 
r.he non ne può altri sceglier da quelli, che 
delle Camere la più parte vien designando, o 
consente di ritenersi; Della lìegia dignità non 
Iiovvt che l'apparenza; essa è nulla cffelliva- 
nieiue. ; Gii affari son posti a disamina , e 
decisi dal Parlamento; quanto sembra accor- 
darsi al Re dalla Cosiamone dipende all'in- 



pabljca; ^jstftgraùca : lilla ha così ftttti.'i ca- 
iàtjeri<<hc;pvoprri fui sempre di questo genere 
fIl,;govR>tio. t. ii'miiminisNii^ione Itine ma in- 
differente nella scelta de' mezzi quali che 
siano onde ginn gì ti; al (ine \ irò pos tosi ; con- 
cigli seguili e «ostelli ili da un'azione che non 
mai si; rallenta.; .un sistema d'ingrandimento 
progressivo e continuo, che portando al di 
fuori i. pensieri dei popolo , e la di lui atti- 
rila, assicura la tranquillila al di dentro; una 
grande, prosperità materiale; sete di ricchezze, 
stima dell'oro, civilen/e laglie, costumi deboli, 
e nelle classi inferiori una sorla di licenza, 
ch'esse iscambiano per libertà. Tali furono in 



tutto, dai Ministri , ci 
disfa di sua voglia : I 






in altri osasse di ripugnare 
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tutti i tempi le Jìepubliche Aristocratiche , 
mie è i'Inghillcrra oggi pi or no. Non periamo 
Siam sempre sui paragoni del nostro col di 
lei governo; presso lei si rin tracciali gli esem- 
pi, onde ionie modelli, e farne anco leggi 
talvolta. Conviene imendersi. Vuoisi egli dire- 
che la Fi-ancia non è già più una vera Mo- 
narchia di quello sci' sia l'Inghilterra? ben 
detto. Vuoisi dire che a par di quella, e nel 
senso stesso sia la Francia una Itepulilica? 
ben detto pure: Ma ove si pretenda che sia 
la Fraucia una Repuhlioa Aristocratica, quivi 
è l'inganno , dacché noi non abbiam pure i 
primi clementi d'un" Aristocrazia. 

Infatti ci si mostri in Francia questo Corpo 
di Nobiltà proprietaria, o a un di presso di 
tutto il Paese, investito oltre a ciò dei pri- 
mari impieghi del Governo, della Chiesa, 
dell' Amministrazione , dell' Armata ; questo 
Corpo di Nobiltà privilegiata (fiial non l'era 
tampoco la Nobiltà Francese nel 1789, inve- 
stita bensì d'una quantità di diritti lucrativi 
e onorifici, che niuno contrasta, né il potrebbe. 

glianti a quelle, che assicurano la perpetuità 
di queste grandi Famiglie per via di cariche 
ereditarie, di divisioni ineguali, di sostitu- 
zioni ecc. ecc. 

Non solamente non vi ha punto Nobiltà 
in Francia, giacché non i titoli la costitui- 
scono, ma le funzioni privilegiate; ma noti 
vi ba nemmeno Famiglie a propriamente par- 
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ben vede la ili fiere 1:7.1 essenziale , che esiste 
Ira il nostro Governo ed il Gtucrnri Inglese. 

Tra di noi ninna gerarchia, ninna social 
parti/ione 'li riassi, iiiini rango, uhm dritto 
lir.onosciul.ri. salvo i | ivo w gii ei ili a eliirrhessia 
dalla legge comune: Toltane l'indelebile di- 
stinzione, che nasce dall'ineguaglianza dello 
facoltà naturali, e lor sviluppo, mi poro d'oro 
di più o di meno costituisce tutta la differen- 
za fra gli uomini, e da questa differenza per 
Mi variabile, e che tale dhenla oanor i.iù. 



Ile, e quello rhe ne paga 291). mila la distan- 
za che passa ir il Sovrano, ed il suddito, 
come farassi in breve toccar con mano. 

Ciò .e non altro si è la iSazione considerala 
in se slessa ; vediamo ciò che sia il di lei 
Governo. A formarne giusta idea convien ri- 
spondere a queste questioni ~ Cosa sono le 
Camere? Cosa il Ministero? Cosa il Re? Né 
senza motivo noi le poniamo in quest'ordine 



tali questioni , dacché tosto vedrassi che , il 
porlo 'altrimcnte sarebbe lutto confondere. 

Attimi veduto, ed è un l'aito non conteso , 
che it Parlamento Inglese rappresenta un'Ari, 
stocrazia Sovrana. I primogeniti delle prime 
Famiglie formano la Camera dei Pari; quella 
dei Comuni è formata per la più pane dai 
Cadetti delle Famiglie stesse , ed altri tali 
proprietarii membri essi pure dell'Aristocra- 
zia, giacché in Inghilterra tutte le terre sou 
nobili , e privilegiate : Cosi le due Camere 
avendo in sostai t /.a gli si.c.-si interessi a difen- 
dere , e rappresentando ambedue una classe 
istessa della Società, non son in realtà che 
due parti, l'ima elettiva l'altra ereditaria d'un 
sol Corpo chiamato Parlamento, iu cui risiede 
la Sovranità. 

Le nostre Camere presentano nello stesso 
senso due Sezioni d'un solo c medesimo Cor- 
po, che si- potrebbe fune dilaniar Parlamento, 
siccome pur suona il linguaggio delle Camere 
stesse (t). 1 Pari per venta possiedono prero- 
gative personali, die i Deputati non hanno; 
i loro titoli e le loro l'unzioni sono ereditarie, 
e lo stesso accade niente meno presso gli In- 
glesi : L'unica differenza si è, che presso di 
noi i Pari non rappresentano un'Aristocrazia, 
che «on. è, né il tempo stesso saprebbe in- 
durre sotto l'impero delle leggi lai quali ci 



■ ■(■') £e dìtaasicai piti in ™ Ci ri >■ , gli usi pni'lomcntai li , 
tee. ice. sana espressioni edjuflihWe. »' - " 
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reggono: Egualmente che i Deputati non pos- 
sono rappreso» la le se non quello die è, vale 
a dire una vasta Democrazia, nella quale la 
sola ricchezza segna ilei gradi variabili al par 
di lei: Tolto ciò non esiste venni ordine da 
mantenere o interesse da ditendere. La Camera 
dei Pari la dunfjm: pane essenzialmente d'un 
sistema democraiieo, nè far potrebbe altrtmenie 
anco colendo; essa forma di necessità colla 
Camera dei Deputati un solo ed unico Coqio 
diliso in due Sezioni, die deliberano apatie; 
quindi nelle due Camere una pari classifica- 
zione identica de' loro membri , una parte di- 
ritta, ima parte sinistra, un eentro, giusta la 
natura delle opinioni adottate da ciascheduno, 
alle quali piglia egualmente parte la dazione 
essa stessa. 

Questo gran Corpo diviso per una specie 
di finzione ma uno realmente, siccome il Par- 
amento [nglese, al pari di lui consente le im- 
poste, al pari di lui fa la legge; noi diciamo 
che la ia, e no che vi concorre stante che i 
diritti su questo primo attribuiti aila Regia 
dignità son essi nientemeno un'altra finzione , 
come vedrassi in breve. 

Ora chiunque fa la legge , esercita la Sovra- 
nità (t). Senza giudicare ciò che è, senza 



U)Sipal,;Uc aggiunse": e <:liiuiii|in.. vr,U l'imposta è padrone 
.l--ll.,a,,vra„il;,, ,:[,!■[, i i i,],:i l !]-.,i,ii-s l .,„-,,u,i M l os LL piaccia. Tatti 
"•fi-o a bollai,,- /■/„/.,,.,.;,,,,,.,,., ... ,„, , p „ àtl Gwcrne in- 
Ste$-» Colora, dk'cL-li , ,■/„■ <!,.;<„„ quella che vogliono e come 
>'wglKna l ptir!cc I pim'j i d l \i<Uvii>à^,< r , l ,i l a,.<< Snggb stor. gcn. 
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lodarlo o disapprovarlo, ma esaminando! sem- 
pliccmeme del modo istesso clic si farebbe 
ima Costiamone di vecchia liepiiblica Greca, 
noi sìam tirati però a quesia conclusione, che 
la Sovianil'i risieda nelle Camere; lo die Coma 
al principio tlnU'oii/iffiolrnzn. parlamentaria, 
del quale i sostenitori enonckmo il fatto stesso 
in altri termini. 

Nhm Sovrano, in specie un Sovrano col- 
lettivo, polendo governar solo ha dì mestieri 



stesso in Francia: Nissnn Ministro vi si po- 
irebbe mantenere in funzione malgrado l'ima 
delle due Camere , poiché il rifiuto d'una 
legge necessaria sospenderebbe in istanti il 
Governo; quindi è massima convenuta, che i 
Ministri debbonsi ritirare tosjo che veggonsì 
abbandonati dai più dell'una o dell'altra Ca- 
mera, e non tanto sarebbe massima questa 
quanto eziandio necessità. Il Ministero non è 
dunque si in Francia che in Inghilterra se non 
l'anione publiea del Parlamento, sia a dire 
dW Aristocrazia Sovrana presso i nostri vici- 
ni, d'una Sovrana Democrazia presso di noi. 
Il perchè se cerchiamo adesso guài posto si 
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iiljiin 1,1 Regia (ligniti» in questo Sistema, e 
cm. ch'Ella sia in effetto, ben reggiamo non 
esser tale la (li lei condizioni; -da dover ecci- 
lare inquietudini in coloro , elio paventano il 
potere assoluto. 

Stando alle parole , die fissano l'estensione 
(! i limili della prerogativa reale, noi troviamo 
per ciò clic rigis.uda i'riuioviii'i legislativa, che 
il Re propone le leggi alle Camere, e clie 
può non presentare omelie chi: le Camere sup- 



diritto di proporre , uè di rigettare veruna 
legge direttamente, il tutto dolihe farsi legal- 
mente, clic è quanto dire mediante un Mini- 
stro mallevadore. Ora i Ministri, siccome si 
ò di già osservato, trovansi in unii assoluta 
dipendenza dalle Camere , abbandonati dai più 
cadono inunantinenti. Sta damme in fatio che 
nulla possono riè proporre, nè rigeitare, se 
non quanto sian certi di non contrariare alla 
più parte delle Camere: Poniamo che volendo 
il Re costringerli in senso opposto a questa 
maggior parte, essi ritirimi ed altri succedano* 
i nnavi Ministri la romperanno contro qaa* 
sta maggior parte istessa, e si converrà che 
il Re ceda; e in questo caso dov'è il Potere 



• Gli è vero che il Re può scioglier le Ca- 
mere, e ordinare altre elezioni; quivi è il 
termine, di sua Potenza , il quale non si stende 
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poro oltre alla nxu;', Parlamento, ciò? 
Camera de* Deputali : Questa disciolia 



paga 3oo. IV. d'impos 
Più naturale nell'ino* 
Micano, come a dire 
l'appello al Re ne' su- 
può Tarsi a meuo d'in 
delimtivo, senza die 



ielle antiche Monarchie 
Consigli, giacché non 
Tribunale supremo e 



Mes 



i della lì,- 



die 



JUppO! 



ion vuol con- 
fonderai eoi diritti fissali dalia Costituzione 
dello Sialo una tutl'altra influenza orciaia 
da sentimenti clie si rapportano a inll'àllio 
online di cose, scnlinienii clic ancor sussi- 
stevano in parte allorché la Provvidenza ricon- 
dusse Ira di noi la famiglia de' nostri antichi 
Monarci) i. 

Ma si dirà per avv entura : Se il Re non 
gode più del potere legislativo, la legislazione 
•per lo meno gli appallici! pei' intiero , con- 
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chiude i trattali, ferma la pace, dichiara la 
guerra, nomina agli impieghi delle Armate, 
e di tutti gli altri rami de) publico servìgio: 
Cerio sarebbe questo un Poter grande, senz'es- 
sere non pertanto la Sovranità ; e sarebbe a 
stupire che il Sovrano osasse di anulare a 



tuii'ahri die al Re uji'auinriià 


sì estesa. Ma 


gli è poi desso il Re veramem 




questa autorità? No per vero: 








eia 'come in Inghilterra , ove n 


olla può esser 


fatto che mediarne essi Minisi 


ri , alla sedia 


de' (piali altra pane non piglia 


. il Re che di 


segnar l'ordinanza della lor no 


mina; Ministri 


rhe. vii iene e rimanda a piacer 


delle Camere; 


Minisi,-! in breve sono lutti i_ 


riguardi all'atto 


ilijH.'ijdciiii ila i| ne sic Camere il 




pliei esecutori liei loro ordini; 


'che 6 alla pi- 


iine se essi slimano , a cagion i 




cessarla !a guerra all'onore e 


agli interessi 


dello Sialo, per farla ci bisogn 




vuol denaro. 11 denaro chi lo 


concede? Gli 



nomini chi li consente? Il Parlamento e il 
Parlamenio solo. j\iuna guerra può dunque 
VÉnìr intrapresa che per di luì accordo. Il 
Sistema intero d'aniniinisii-azinne del pari gli 
è sottoposto , i Ministri son legati ai di luì 
voleri, e per riirosi che oggi mosirinsi in 
alcuna cosa alle di lui mire , opinioni , desi- 
deri! , e inlìno capricci , ne vecran eaccia l i 
domane malgrado il He. Non sono dunque 
in elicilo Ministri del Re , si "bcae del Par- 
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lamento; il Parlamento adunque è in effetto 
il Potere Amministrativa non meno die Le- 

Chi non s'attiene alle semplici apparenze, 
ma vede tai cjuai sono ne! loro l'ondo le eo.se, 
non vorrà, mi semina, «intendere su d'uno 
pure dei l'ani sovra esposti, nè aneo su al- 
cuna delle conseguenze elie ne deduciamo ; 
altronde niente a ss et in mio, clie detto e ridetto 
le mille volte non sia stalo nelle Camere slesse, 
e, in termini equivalenti, uienie più per ap- 
punto di quello si legga nelle Opere publicate 
pe '1 corso di diec'annì sul Gov erno Rappresen- 
tativo. I nostri r.'i^iiiremiciiii posano sopra basi 
positive, sopra massime riconosciute, su ciò 
infine che tuttogiorno ci passa sott'occhi. 

Ripigliando peliamo le questioni qui sopra 
poste = Cosa sono le Camere? Cos'è il Mi- 
nistero? Cosa il Re? Rispondiamo di botto: 

Le Camere sono un'Assemblea Democratica 
divisa in due Sezioni clic deliberano a parte} 
Assemblea nella quale risiede colla Sovranità 
tutta la potenza del Governo. 

Il Ministero è l'azione publica delle Camere, 
loro agente mallevadore per lutto ciò che ri- 
guarda. l'Amministrazione. 

Il Re è una memoria venerabile del passato, 
ìa Inscrizione, a cosi dire, d'un Tempio antico 
sovrapposta al frontespizio d'un edificio tulio 
moderno. 

Noi abbiamo spiegala colla nettezza potuta 
maggiore la vera natura del nostro Governo; 
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couno-siai'tif; non è possil.uk alcun gmsto con- 
cetto intorno la Società attuale, se prima non 
s'abbia per fermo non altro esser la Francia 
che una vasta Democrazia. E questa si la 
sorgente più ordinaria e delle illusioni che si 
vengono (ormando sull'avvenire, e .dV conti 
sbagliali circa il presente, -e de' lagni ingin- 
' "cgia dignità è troppo spesso 



l'ogilt'U' 



: di Governo ba il suo 
aratte re della Democra- 



i grado delle pas- 



non i 



ri latta delle forze del tempo né per 
, né pe T distruggere, nè per modifi- 
care: Una forza in'c.^isiihile sospinge ed agita 
gli uomini, checché in Bulla via lor faccia 
intoppo , calpestano ; s'avanzano , arretrano , 
.Oì\;tn/aiio di nuovo, e l'ordine social tutta 
quanto divien per essi come una gran strada 
ili passatoio: non è il Potere che dia l'im- 
pulso desso e che il riceve; un non so che ■ 
d'indefinibile seco strascina e Popolo e Capi: 
Spiriti indocili , cuor pregni d' un maligno 
spreco e sfidalo dell'autorità, che porta a 
«edeicli. e toglie obbedienza: La Censurati!! 
blso-nn per ioni, un sollievo all'orgoglio , una 
vendetta si pure : Niuo fallo condonato a chi 
governa, per ragione che citino essendo .per 
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legge astretto a governare , chi sen' grava si 
rondi; anco mallevador del successo. 

La mediocrità fa miglior prova nella Demo- 
crazia che non il vero talento, massime alle- 
gato ad un carattere nobile: L'adii la zi on , la 
bassezza , un usar servile , una falsa ajiiliià 
pieghevole e paziente presso i popoli detti li- 
beri fan via più sicura agli impieghi, che non 
il genio e te virtù ; Il genio d'altronde , e sì 

d'elevato troppe incontrerebbe difficoltà, troppi 

mocratico: Per agghignere imo scopo impor- 
tante , per operar cose grandi il tempo è in- 
dispensàbile come la progression ne' Consigli. 
Questa perseveranza é propria dei Governi 
Aristocratici , mai non dormono , non si ri- 
stanno mai , non mai abbandonano -il conce- 
pito disegno; al contrario nelle Democrazie 
lutto si' fa a! l'ini provvista, per istrascin amen- 
to o per capriccio , ond'è ch'esse mai non 
conobbero altro splendore fuor (niello dell'ar- 
mi, nù altra prosperili salvo della conquista. 

Il Cristianesimo avea creato la vera Mo- 
narchia sconosciuta iigii rmiìdii; la Democra- 
zia presso un gran popolo distruggerebbe il 
Cristianesimo, dacché un'nntorilà suprema ed 
invariabile nell'ordine religioso è incompati- 
bile con una autorità che 1 varia senza posa 
nell'ordine politico. Il Cihtkmejimo lutto con- 
serva fissando lutto; la Democrazia distrugge 
lutto mito spostando: Son due, prmeipii, che 
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>i combattono di continuo nello Stato , un 
principio d'unità e stabiliti, un altro di divi- 
sione c cangiamento perpetuo; e conciosiachè 
ninna Società saprebbe uscire dal suo proprio 
sentiero finché il principio die la reggeva e 
ebe presiedette alla sua formazione sussiste in 
tutta Ja sua forza, veruna ^binarcbia Cristiana 
non può degenerare in Democrazia senza che 
il principio religioso abbia per innanzi subita 
una profonda alterazione: Di necessità, e sem- 
pre la rivoluzione incominciata nella Chiesa 
passa di poi nello Stato, che nella Chiesa fini- 
sce di compierla. Di questa auìsa si son ve- 
dute nascere e stabilire In Europa , coi governi 
o dispotici o repubblicani, le religioni o ra- 
zionali o civili, le (piali non sono che un 
Ateismo mascherato. ; 

L'eguaglianza .assoluta, ossia la distruzione 
d'ogni gerarchia sociale non lasciando sus- 
sistere altra distinzione se non quella della 
fortuna, produce mia cupidigia estrema, una 
sete insaziabile dell'oro; clic ad ogni patio 
gli uomini vogliono elevarsi , o cliciam gra- 
duare; .«'siccome la ricchezza partèciiia ella 
stessa della mobilila del Governo e della So- 
cietà intiera, diviene perù al piti allo segno 
corrompi! ri ce. I desiderii smodati e senza 
freno si avventano a tutto ciò che promette 
quest'oro, sola nobiltà che resti oggimai, solo 
onore, sola considerazione, e in questo rapido 
movimento il tempo venendo meno all'arte 
del possedere j tutti al godere si buttano alla 



scapestrala; lussuri prevedi mento ' pe* suoi, 
nisiun pensiero dell'avvenire ; il presente È 
tutto per " l'uomo concentralo nel Ta obiezione 
de 1 sentimenti personali, e le leggi e i costu- 
mi tendono di concerto all'intero scadimento 
della Famiglia. Nel disordine, universale tutti 
cercano ansiosi il posto dovuto al ior memo, 
ai Ior servigli, ai tot Insogni, o sì anche alla 
Ior cupidigia: Quindi pretensioni senza nu- 
mero, susurri , doglianze, odii intensi, no, 
fondo generale di mal umore e se nule ma in cu Lo 



Ì modi , onde sottrarsi alla di lui corruzione 
Il Sistema del Credito, mantenuto fra ce 
limiti, diretto con prudenza, secondato ( 
successi può talvolta, non però mai senza i 
convenienti, ajtitar una Nazione a vincere 1 
osiacolo , o ad uscir d'un pericolo straord 
Ilario. Ma né la saviezza die si prescrive i 
limiti, nè la forza che sostà, ne la coslan 
che persevera nell'esecuzione d'un disegj 
maturato dalla riflessione ; niente in una p 
rota di tutto ciò che è necessario senza mei 
«1 rièscimenio d'un somigliante sistema, s 
prebhe esistere in veruna Democrazia. La m 
3" 



Digitized by Google 



38 

bilità degli uomini e delle cose Impedirà sem- 
pre, che il Godilo a così dire vi sia gover- 
nato con più d'ordine e di regola , clic non 
unto il resto: Esageralo ben tosto al di là 
d'ogni misura pei soddisfare hi cupidigia slessa 
die lo eccita , divenuto un immenso traffico 
usuraio tieu luogo alcun tempo di conquista, 
e finisce in un generali: inirollo , che rende 
anche più inevitabile una guerra reale; talchi 
si può l'epoca arditamente presagir non lon- 
tana, in cui l'Europa rivedrà le Armale Fran- 
cesi in mezzo alle Nazioni attonite ricompa- 
rire animate dalla slesso spirito, che costituì 
la lor (orza sotto la prima nostra Democra- 
zia; e se fia domandato donde cotesta nuova 
aggressione, sarà risposto che ci ha de' tempi. 

Campi ■ «rumagli lc delhi Società, e un'imaginc 
della prosperità nella Gloria. 

E non son già queste le sole conseguenze 
che porta seco il Governo Democratico , allor 
quando la Religione non vi esercita un'auto- 
rità potente e principale , lo che mai non s'ò 
visto, eccetto in ristrettissimi Stati, quali i 
piccioli Cantoni Svizzeri; che allora la De- 
mocrazia si tramuta di fatto in una vera Teo- 
crazia. Fuor questi casi rarissimi, e stando 
ciò ch'cll'è per sua propria essenza, la Demo>- 
crazia distrugge la nozione d'ogni sorta di 
diritto divino ed limano ; e quindi è che ove 
non venga di seguito all'Ateismo, lardi o to- 
sto il produco essa stessa. La sovranità asso- 
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lata del popolo, tale eziandio qua! si tiene 
per dottrina pubi ita in Inghilterra, dov'è non 
pertanto modificata nelle sue ;yj i pi ie azioni dalla 
natura aristocratici del (.Governo , la Sovranità, 
dico , del Popolo racchiude il principio dell'A- 
teismo , poiché in virtù di questa Sovrani^ 
il Popolo, ossia il Parlamento che lo rappre- 
senta, ha il diritto di cangiare e di modifi- 
care, quando e come a lui piaccia, la Reli- 
gion del paese. Questo diritto , che Blakston 
attribuisce francamente al Parlamento Inglese, 
suppone , o che tutte le Religioni sono indif- 

Dio, o se pur v'abliia, che il Parlamento può 
dispensare dai di lui comandamenti, abolirne 
la legge, ordinare ciò ch'egli vieta, vietar ciò 
che ordina; e sarchile ad evidenza un rove- 
sciare ogni nozione di diritto divino : E in 
allora rame potrebbe esistere alcun altra di- 
ritto? E su di che poserebbe? La ragione la 
legge la giustizia non è più se non quello ehe 
il Popolo vuole, o si bene il Potere che lo 
rappresenta ; il che videro troppo hene il Pro- 
testante Jurieu , e Gian Giacomo Rousseau , 
ehe ammettono l'uno e l'altro formalmente 
questa conseguenza. 

Quindi è manifesto che la Democrazia , la 
quale ci si rappresenta come il termine estre- 
mo della Libertà, non è che l'ultimo eccesso 
del Dispotismo, mentre quello d'un solo, per 
quanto si supponga assoluto, ha non pertanto 
i suoi limiti , il dispotismo di tutti non ne 
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scKarri per entro le lor paloni, i lor vidi,, 
la lor propria bassezza, e raro è che noi fac- 
ciano-, ma noia saprebber cangiare la natura 
tlelìii cose u Tani a non possono impedire, che 
V,àzÌQH£ della Democrazia sia il Dispotismo , 
qnamo noi possono clic ima conseguenza de- 
rivi dal svio principio, l .d eccoci i vaiti a nuove 
con filtrazioni: 

Abbiam dimostrato che il Ministero, sem- 
pliee Agente delle Camere , e che amministra 
a lor conio, contrae una dipendenza assoluta 
dalla lor volontà. Ora nelle Assemblee De- 
mocratiche numerose è tale e siffatta la mo- 
bilità delle opinioni, degli interessi, delle pas- 
sioni , in una parola di ciò che determina fili 
uomini a riunirsi in mia volontà comune, clic 
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un dato maggior numero non potrebbe du- 
rarla quanto ba.i la all'cdl'Uo die l'Ammini- 
strazione avesse solo una leggera apparenza 
di stabilità, ogniqualvolta il principio del Go- 
verno , ebe è il suo spirito , non fornisse al 
Ministero il mezzo di fissare più saldamente 
questo stesso maggior numera, che gli biso- 

IbLno.^/siprè^to^fc^aM'doè'il^^ 
lamento ne avrebbe fatto la scelta, che mire- 
rebbe a rovesciarlo , se il Ministero dal suo 

della corruzione. Vedete l'Inghilterra : Onori, 
impieghi, denaro, liuto sarà promesso, tutto 
sarà accordato per ottenere e per conservare 
la pluralità de' snlìYagìn T.a corruzione si sten- 
derà dai Sovrano ai di lui elettori; il contagio 
dell'esempio gli farà strada inGno alle ultime 
classi del popolo , e sì per ventura (ìa per luì 
questa l'occasione di apprendere la coscienza 
esser pur qualche cosa , dacché alla perfine si 
vende e si compra. 

In un Sistema di questa fatta venir ricla- 
mando le leggi i regolamenti , porre innanzi 
i servigi resi , i titoìi acquistati gli è presso 
a poco una stravaganza , gli è un dimandare 
l'intero rovesciarne: nto del (inverno. La giu- 
stizia distribuii', a nell'Ann iiìnistraKionc sarebbe 
la morte del Ministero abbandonato senza di- 
fesa agli attacchi di tutte le ambizioni. Chi 
menerebbe a lui buono giammai di regnar per 
se solo? di coglier solo i vantaggi della So- 



.lei desiderio? Orivi™ dunque ch'egli ammi- 
Distri a profitto del Sovrano , e sì che ammi- 
nistri dispoticamente per due ragioni , e per- 
chè le graie e i favori voglion essere accor- 
dati giustamente o no a coloro dai quali di- 
pende ia sua esistenza, e perchè il dispotismo 
smini ini.s tra ti vo è il solo ostacolo, che possa 
nelle democrazie contenere alcun tempo le 
violenze delia moltitudine provocata di con- 
tinuo da chi specola sulle di lei passioni ed 

Presso di un popolo di tal guisa costituito 



un flusso e riflusso perpetuo di misure con- 
t radinone , e mutazioni senza fine : La stima 
non terrà più alle funzioni, ma agli stipendi!} 
così nori più servigi gratuiti , e se altre volte 
uno si dedicava , di presente venderassi ; al- 
cune ci Ire potranno esprimere ciò che lo Stato 
dimanda, e quanto gli si promette, e il Mi- 
nistero ad ogni articolo della stia tariffa umi- 
liante, avrà cura di stipolare una bassa e ser- 
rile obbedienza; ogni carica per alia ohe sia 
fia quindi innanzi ili mezzo posta al disprezzo 
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die Inspira, e alla cupidigia che eccita per 
tpianto vale ili denaro: Ci avrà perfino in certi 
casi min rendila nunlnsii.ii ali onori:, onde ade-, 
stare chi seri' volesse: il tesoro dowà saldare 
tutti i desideri] temibili, pagherà i discorsi, 
pagherà iufino il silenzio: Le ['"manze diver- 
ranno un'immensa lotteria , a cui làran capo 
lutle le cupidigie. Nel delirio universale le 
parole niuterau di valore , i debili si nome- 
ranno ricchezze, sì cangieraiino avidamente le 
terre per contro a un pezzo di carta : Sarà il 
reputi di.'ìl in imaginazione. 

Un movimeli lo prodigio-o senza alcun scopo 
determinalo senza di re zi ime i inalante agi i era 
la Società ; ncirinsiabiliià generale fatto ac- 
corto ciascuno , che lutto gli sfugge , che la 
famiglia ste.-.sa non ha piò guarentigia di du- 
rala , riguarderà se solo , non penserà che a 
sé:. Privi egualmente dell'avvenire che ilei 
pacalo; senza antenati di cui la memoria sia 
i d'alcun prezzo ; senza posterità 
quale possano fondare tuia saggia spe- 
linosi; isolali nei tempo come nella vita, gli 
uomini chiederanno al giorno presente quanto 
solo accordano i secoli nel seno d'ima vera 
Società; vorranno nulo e tutto a un tratto: 
Dalle estremità dell'ordine sociale , se il ter- 
mine ha qui pur qualche senso , si vedranno 
avventarsi , accorrere in lolla per passare a 
traverso le ricchezze , le grandezze^ il potere. 
Chi terrà saldo allora ? Chi avrà cuor da non 
cedere alio strascinamento alla seduzion gene*- 



passi! 

loro i 
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-rale? Se di tali ve n'abbia, ringraziti jmr Dio, 
desso è die eampolli. La probità la virtù la 
liei imitine medesima piegheranno in parecchi 
che vorrà;: ragionarla eolia lor coscienza, darsi 
ad intendere che non s'ha egli tampoco in 
nulla ad esagerale; che corrono de" doveri co' 
suoi; che rompe e spezza il tender soverchio; 
the saggio consiglio è prestarsi olle circostan- 
ze; che il Lene, qua! si vorrebbe, non è più 
di stagione; clic l'eccesso del male scansare 
già è di troppo: E sì avvisando di scegliere 
fra due mali , sceglier,™ di leggeri e sovente 
Ira due delitti: La debolezza nel linguaggio 
di que' tempi avrà nome di moderazione; di 
tristi esempli formerà nsi modelli; che in tal 
epoca di vertigine e di rovescia mento sarà di 
ragione di'- abbia la debolezza il suo lustro, 



sì pesami; sì lasserà indilo alla luce. Ne' se- 
coli di servitù si prelevava la decima de' co- 
voni , in crucilo della libertà prelcverassi quella 
degli uomini; quinci un nuovo genere di traf- 
fico più o meno esteso, più o meno lucrativo 
secondo consumi di guerra: Umane creature 
si compreranno a rivenderle, e non larà caso; 
chi sa che in vece non ci s'abbia a vedere un 
progresso d'industria da campeggiare nel qua- 
dro della prosperità nazionale. 

Gli animi saran presi da tale avvilimento , 
che non darà luogo a nobile sentimento ve- 
runo , e la semplice probità diverrà presso clie 
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inconiraiiliile con timo ciò, di die il 'potere 
graverà i suoi agenti secondo i tempi e le 
cirrnstauzc. Grande travaglio per certo fìa 
<piesto alle oneste persone, che aspirano agli 
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sfondo 
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che v'ha 
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Frattanto , limitata la politica agli intrighi, 
interni, ridotta ad una disputa d'impieghi, 
là Nazione perderà rai>i<l;inirriii; i.iìjiiì consi- 
derazione ed influenza al di fuori: sarà messa 



: dello Stato, e moltiplicandosi 
,i stabilirà una circolazione sem- 
va , e sempre più spaventosa di 
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partorite 
itte le sue 

combinazioni per sostenere questo movimen- 
to , e per accrescerlo : Le scienze stesse vi 
lìaran mano: si perlézionevanno i processi de' 
mestieri e delle arti ; se ne inventeranno di 
nuove ; si tirerà dalla materia quanto ella può 
daTe, quanto ponno i sensi riscuoterne di 
godimenti; e sino al punto che questo edifi- 
cio d'illusioni e di follie dileguerassi assor- 
talo dalla voragine d'una mina universale, si 
griderà alto ai progressi della Civiltà e Prospe- 
rila pubbica. 

Intanto la ragione verrà infievolendo a colpo 



Gli spirili andranno alla ventura inseguendo 
pei; vie diverse le larve che si saranno for- 
mate- Gli uni s'applaudiranno di lor saviezza 
che non animelle nulla se non se dì positivo, 
quello cioè che si vede , che si tocca, che si 
lascia trattar con mano: Gli altri n'andrai] 
passionati per de' sogni , e commìserando il 
gei ieri; muri no dell'opinato suo attaccamento 
ad idee, che non hanno infili snssislcnza clic 
a mala pena da sei mi!!' anni ; perchè sia feli- 
ce, vorran forzarlo a vivere di loro immor- 
tali astrazioni. Tutti , quali che siano i lor 
pensamenti, le loro opinioni pmiieolayi , tutti- 
si faranno d'accordo ri ribellare l'unanime in- 
segnamento de' -secoli. Sarà fermo il punto 
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nulla più ]>oler e^ere di quel die fu ; dover 
il muudo cangiare ; aì ]jrescllli lor lumi ri- 
chiedersi una nuova TVIorale , una Religione 
nuova , un nuovo Dio. Noi infratiento clic il 
ci discoprano questo Dio nuovo , verrem di- 
mostrando aver dismesso Io Slato di ricono- 
scer l'antico. 
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Che la Religioni' in Francia dimora intiera- 
mente fuori della Società Politica e Civile, 
e per conseguente lo Stato è Ateo. 



I l a Rivoluzione , le di cui cause rimon- 
tano troppo più allo che non si pensa gene- 
ralmente, non fu che l'applicazione delle ul- 
time conseguenze del Protestantismo, che nato 
dalle tristi discussioni eccitale dallo Scisma 
d'Occidente , partorì di poi egli stesso la Fi- 
losofia del sesolo x /in. Sijra disconosci-!^ 

e sostituire nell'una e neH'alira la ragione e 
la volontà di ciascun uomo alla ragion e alla 
volontà di Dio, base immutabile ed univer- 
sale d'ogni verità d'ogni legge d'ogni dovere. 
Ciascuno da quel punto non da altri dipen- 
dendo die da sè, dovette godere d'una piena 
sovranità , dovette esser Padrone , esser Re , 
esser Dio di sè medesimo: Spezzati cosi tutti 
i vincoli elle stringevano gli uomini fra di 
loro, e col loro Autore, più rimi rimase die 
l'Ateismo per Religione, e l'Anarchia per 
Società. 
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Le nrriliiii proscrizioni che insanguinaron 
la Francia a qucìl'epocH di delitto, proscrizioni 
chiamate di poi errori . .svelarono tutto il 
fondo alte dottrine filosofiche, il di cui trionfo 




loro eccesso medesimo il termine di lor du- 
rala: La strage arrestossi, ma le dottrine .ri- 
di regnare, la loro autorità non che infievo- 
lire .vietisi di giorno in giorno legittimando ; 
diventano^ una specie di simbolo nazionale 

da rpie' dessi che aveanle lungo tempo com- 
battute : bell'ordine polii ito sotto forme e 
nomi diversi noi ci troviamo ancora in sulla 
pura Democrazia ; ( ssa «oi mia ed amministra 
giusta lo spirito, che è proprio di lei, e iti 
setpiela alle massime del diritto filosofico che 
ha falla la Rivoluzione; per ogni dove se ne 
riscontrano le conseguenze a gran stupor di 
coloro che s' avvisali di vìvere in uno Stato 
Qisliano , sono un governo Monarchico; c 
che nell'errore del loro spirilo accagionano 
a tono le voloritfi parlkohiri di qualche uo- 
mini di ciò che è solo naturale risii] (amento 
inevitabile di pi-incipit e di cose. 

Bonapartc che va lodato per ciò che ha fallo 
ditene, pose fine mediante ii Concordalo 

4 
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alle persecuzioni religiose del Direttorio e 
delia Convenzione, ritornò ai Cattolici il li- 
bero esercizio del loto Culto, ma per sem- 
plice atto di tolleranza , o di protezione ri- 
stretta agli Individui: Lo Stalo durante il suo 
regno non si rimase meno Ateo, e niun can- 
giamento subì dappoi ■ quanto esisteva sono 
questo riguardo. 

Quante volle f'n osservalo che il nome di 
Dio è sbandilo dai nostri Codici, solo ino- 
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La Carta, è vero, dichiara clic la Religion 
Cattolica è la Religion dello Stato, ma che 
significano queste parole? Che altro annun- 
ziano fuor d'un semplice latto , che la più 
parte de' Francesi professa la Religion. Cai- 
tolica, quando questa Carta istessa dichiara 
a un tempo che lo Stato accorda un'egual 
protezione a unti i culti legalmente stabiliti 
in Francia? Di limi i Ministri di questi culli 
diversi non son calino nominati , o per lo 
meno approvali dallo Stato? non ne riiragr 



Si 

gono essi un salario? non vengono approvati 
osanno de' l'ondi pc'l mantenimento e la 
costruzione de' loro Templi ? noa son tulli 
pareggiati ne' privilegi! al Clero Cattolico ? 
riattali anzi sotto certi riguardi con piti- di 
lavpre? Ora lo Stalo che accorda una prote- 
zione egaale ai Culti più opposti, non ne ha 
evidentemente nissuno : Lo Stato clic paga 
dei Ministri per inscuiunv dottrine contraili t- 
torie, non ha evidentemente alcuna Fede: Lo 
Stalo che non ha alcuna Fede è evidente- 
mente Ateo. Cosi: son queste chiare per modo 
da non poterle contendere, tanto che furono 
solennemente riconosciute nel *8.ioj, dal Tri- 
bunale-istituito ad ovviare che le nostre leggi 
non subissero false interpretazioni. ■ 

" Tratta vasi di sapere (noi aitiamo il Con- 
>) servaiore) se l'Autorità publica poteva esi- 
« gere da ciascun Cittadino testimonianze 
» esteriori di rispetto per la Religion dello 
» Stato. L'Avvocato della parte Appellante 
» sosteneva che sarebbe cpiesto un violare la 
» libertà de' Culli stabilita dalla Carta; che 
» nello spirilo delle nostre leggi questa libertà 
» doveva estendersi a tulle le Religioni, che 
» ben paresse a qiialehcsia Individuo di for- 
» marsì, senza che lo Slato egli stesso ne 
" adottasse veruna : E poiché all'occasione dì 
» ima Memoria diasi/.i pnblicata dallo stesso 
" Avvocato dimostralo era l'Ateismo lesale 
" essere una conseguenza necessaria deil'in- 
» tefpretazione cU'ei dava alla Carta, fu me- 
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« siierì per l'interesse della stia causo aita- 
li mente riconoscere questa conseguenza , e 
» insili prevalersene rome Ai principio fon— 
« lamentale della decisione, che il Tribunale 
11 stava per pronunziare. Si, diss'egli, la Legge 
» in Francia è Atea, e la deve essere. 
«Tutte le Sezioni della Colie Ài Cassa- 

« sigilli', Iran rrJ un giudizio conforme alle 
« conclusioni di M.» Barrot , malgrado l'eìo- 
» qnenza energica dell'illustre difensore di 
« Luigi XVI. e la viva opposizione di molti 
« Consiglieri; c quando fu dimandalo che la 
« memoria cojueiienli: le parole or ora lette 
» venisse censurata , fu risposto con ragione 
" che i due giudizi! sai -ebbero contradiltorii, 
« e sì la dottrina dell'Ateismo trionfò. « 

Gli spìi iti erano allora colpiti da questo 
earcttere mostruoso , impresso nelle nostre 
leggi dalla Rivoluzione. M. r de Chateau-Briand 
scriveva nella slessa cjioca ■ u Oggigiorno è 
« iì Ministero della Giustizia che combatte 
« inlmo il nome della Religione; che esclude 
» dalle nostre transazioni politiche la legge 
» divina , come fuor di dubbio poco neees- 
« saria alle regole umane: Tutto -chiaro ne 
« sicrjtie allora il sriiuigliante dell'educazione; 
« è inutile creare degli uomini credenti per 
» delle Leggi Atee.» 

Da epe] tempo è sorvenuta assai calma , 
tanto gli uomini s'affanno a tutto: E poi non 
si può sempre pensare a Dio; gli è di ragione 
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alcun poco pensare a sè. Codesto zelo gli è 
il più che. regga all'usare de' nostri di, ed à 
bene spesso a stupire delle (orme tutte che sa 
pigliare, e di quelle pur che sa smettere. 

Lo spirilo della nostra I .epilazione , e i 
principii che ne sono 11 I onda mento , pongon 
talvolta gli nomini che governano in istrani 
imbarazzi allorché fan prova di conciliale 
questi principii atei cui bisogno dell'ordine, 
e coi voti della parte della Nazione rimasa 
Cristiana. D'istruzion pieno e fecondo è l'os- 
servare questa sorla di pugna tra l'antica fede, 
la lède del genere umano, e le nuove mas- 
sime dalla Filosofia regalate per baSe alla 
Società. Due piogeni di legge , l'uno sul sa- 
crilegio, l'altro sulle Comunità Religiose delle 
donne sono stati presentati alle Camere in 
quest'anno i8:i5. I Tribunali non aveano po- 
tuto infìn allora punire i furti commessi nelle 
Chiese , perchè secondo i nostri Codici la 
Casa dì Dio veniva considerata come disa- 
bitata: Nel 1824. il Governo atterrilo dal 
gran numero de' furti sacrileghi che si com- 
mettevano , propose d'assi migliarla ai luoghi 

itici, 0 secondo la giusta espressione di Mon. r 
Vescovo di Troyes di ■ /• • urla alla dignità 
d'una stalla! Si era studiosamente da questo 
progetto di legge esclusi la parola sacrilegio, 
e se giudicossi lasciarla parere nella legge del 
i8aij, in ricambio il nome si tacque di Dio, 
perchè infatti U sacrilegio secondo gli autori 
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(lei propello non è un delitto contro Dio, ma 
contj-o le opinioni, i sentimenti, e le cre- 
denze del popolo. 

La discussione nella Camera de' Pari es- 
sendo caduta in specie solla natura e i «radi 
delle pene da itiliì-gcisi afdi straziali colpe- 
voli di sacrilegio , noi qui diciamo Leu vo- 
lentieri, che tra la Religione del liuto stra- 
niera a siffatta questione : Essa la Religione è 
nii-ericiii diosa in \ cr lui 
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speranze. 

Tultavolta sarebbe egli tm profondo errore 
e pericoloso il concilimi erti e , conn o l'esem- 
pio universale degli antichi popoli e delle 
antiche Nazioni , die la Società col punire di 
pena capitale il sacrilegio abusa del diritto, 
tlie tiene sulle sne membra, della vita e della 
morte; e mal possiamo comprendere come le 
seguenti parole statisi pronunciate innanzi la. 
Camera dei Pari. 

ji ]Von vogliate arrestare j miei sguardi su 
» l'ultima conteguenza della ìegge , se uou 
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» volete insiem farmi fremere: Eccolari tutta 
» intiera qncsia conseguenza; l'uomo sacri- 
•> lego condono al patibolo dovrebbe andarvi 
» solo, e senza. l'assistenza di un Prete, inen- 
>j tre che gli dirà crucilo Prete? Gli dirà per 
» eerto, Gesù Cristo vi perdona; e cosa il 
» reo risponder;!? !Ha la legge mi condanna 

Questo sofisma non era .legno di chi se'l 
laseiò sfuggire. Un fanciullo risponderebbe, 
che l'uomo non potendo giustamente l'altro 
condannare a morte salvo In virtù di tm po- 

a non dover essere omicidio, s'intendi: .pro- 
nunziata al nome di Dio; che altrimcnte pili 
non si potrebbe jiarlar di Dio ad alcun reo 
condotto al patibolo, meno a potergli dire, 
J'com sol vi condanna, e là condanna è'un 
assassinio; ij perchè senza compromettere la 
vostra ragione potete sì ben con Dio ricon- 
ciliarvi , e credere cll'ei vi perdona. Tutto ciò 
fa vedere cosa le Irg^i diveniino, e lo spirito 
delle leggi, e quello de' Legislatori, sotto i 
Governi Atei. 

E notate i progressi che fa d'anno in anno 
presso di noi questo genere d'Ateismo. Nel 
1824. si era chiesto , clic nella Legge sul 
sacrilegio non si làcesse parola che della Re- 
ligione Cattolica Apostolica Romana , salvo a 



(l) Opinione del Ss- l'i situili: di ChàlrnnbrsBnd sull'eri. 
dd progetto di h£.g<: i\-ltiihv id sacrìlega, "■•si 
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statuire 'per -a! tra fctrr? commessi 

nelle Sinagoghe e ne' Tempii de' Protestanti. 
i\cl 1820 nella Camera de' Pari, che conta 
i3. Vescovi nel suo seno, non s'è udita mia 
voce riclàmare questa separazione : Di sorte 
che fu legalmente riconosciuto, senza la me- 
noma opposi/ione, che l'involare in un luogo 
di Predica de' Calvinisti una tavola un banco 
lina tovaglia, o una Bibbia in ima Sinagoga, 
era tin vero sacrilegio; che per conseguente 
gli oggetti impiegali in questi . diversi culli 
son sacri nieme inerro di quelli che servono 
ad uso dei culto Cattolico} che d'or innanzi 
lo Stalo considera tutti i cubi siccome egual- 
mente veri, 0 piuttosto siccome egualmente 
falsi, che è quanto dire che lo Stato s'è nuo- 
vamente dichiarato Ateo. 
; La cosa è sì chiara che non bisogna sforzo 
d'ingegno a comprenderla ; non pertanto se 
vuoisi di più min confessione precisa del Go- 
verno, eccola in pronto. In un discorso assai 
riguardevole, pronunziato innanzi ai Deputati, 
un uomo di un merito accertato e d'una rara 
abilità di raziocinio , ha ristretto a picciol 
numero di questioni , semplici del pari elie 
importanti . tutta la controversia , che la 
legge ha Tallo nascere sul sacrilegio. Lungi 
più ch'altri mai dal pigliar parte nelle opi- 
nioni di M> ttoyer-Coll.ird , noi dobbiam però 
confessare che in un secolo rome questo , si 
ricco di scempiati sofismi, gli è ventura in- 
contrarsi con Avversario, le di cui idee son 
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ira Ior collegato; clic parto da principi! chia* 
ramante posti , ne ammette le conseguenze 
almen quasi sempre , e col quale puossi però 
disputavo senza fastidio. 

Attaccando il piogeno di legge egli inco- 
comincia dal provare d'una maniera invinci- 
bile, che le disposizioni penali in esso con- 
tenute son da dire al più allo grado inique 
odiose empie , ove la legge non supponga la 




inflitta ai profanatori delle Sante Ostie non è 
che un'orribile atrocità, una legale furfan- 
teria degna dell'esecra/joue d'ogn'iiomo , che 
s'abbia dramma pur di coscienza. Ma siccome 
questa Fede pillili™ c sociale esclude ad evi- 
denza uu'egual protezione di tutti i culti, pro- 
tezione, a quanto pare, nel pensiero di M.' 
Royer-Collard scambiata per tolleranza civile, 
lo Stato secondo lui non deve accettare vermi 
dogma , uè professare veruna fede. A usare 
delle sue proprie espressioni >< L' alleanza 
» che forma lo Stato colla Religione , co- 
li munque sia concepita , non può ritenere 
» in se della Religione se non ciò ch'ella ha 
" d'esteriore e visibile ; la verità non vi en- 
?' tra per nulla, essa è temporale, niente 
» davvantaggio. « 
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Affine ili stabilire una lai massima , che 
potrebbe lolsevsi in quer.ti termini Lo Slato 
dcbb' esser Ateo , niente davvantaggio , 
l'Oratore aggiunge » li si creile egli per .sorte 
j> che gli Stali s'abbiano del pari una Itcìi- 
» gione siccome le persone, del pari nn'aiii- 
» ma, del pari un'altra vita, ove saran giu- 
» dicati giusta la loro fede e le loro opere?" 

Ecco per vero una bizzarra dimanda. Sou 
di lai cose sul fare di spessi esempi in Rous- 
seau , che sfuggono ai più abili una volta 
impegnatisi a sostenere un principio falso. Del 
resto M. r Royer sa molto bene al par di noi, 
che se nitmo avvisò mai che gli Stati s'ab- 
biano uri 'anima , un'altra vita, ove saran 
giudicati giusta la ioni fede i: le loro opere, 
non pertanto ninno è che non comprenda a 
maraviglia formar lo Stato un essere morale, 
le di cui massime, le credenze, le dottrine 
sono espresse per mezzo de' suoi Atti pu- 
blic!, e per mezzo anzi tutto della sua Le- 
gislazione; sarebbe il negarlo un rovesciare il 
linguaggio umano. Se gli Stali in questo senso 
non avessero punto di Religione-, non pur 
n'avrebbono di Morale, per lo meno obbli- 
gatoria , -giac ili la -Murale non ha sanzione 
alcuna positiva e dogmatica salvo nella 
Religione. Ora senza Morale , intendo Morale 
professata pubblicamente e dalle leggi rico- 
nosciuta, si potrebbe sol concepire- l'idea di 
giustizia applicata dallo Stato ai rapporti 
degli uomini fra di loro in Società? ÌN'oi ci 
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rimarremo dal mostrare tutte le conseguenze 
dell'errore che or combattiamo, e sulle quali 
è non poco a stupire che M. r Royer-Coliard 
abbia chiusi gli occhi. 

L'" orrore, clic l'Aleismo ispira, l'ha fatto 
cadere nella sola ermliadizione che offra il 
suo Discorso ><Alla legge Francese, dic'egli, 
» troppo manca dell'esser Atea. « Se la legge 
Francese uon è Atta , riconosce ella dunque 
l'esistenza di Dio , vi ha dunque per lo meno 
ima verità lesale, dunque è falso che la 
verità non vi entra per nulla nell'alleanza 
dello Stato colla Religione, che la legge 
umana non piglia parte alle ci-cdanze reli- 
giose, che non li: conosci;, nò le comprende. 
Mi fa sorpresa die IVI/ Royer-Collard non 
aLhia veduto che, ammesso questo principio, 
mila la saa iir^omciiiTi/itjiii- contro gli avver- 
sarli e Ior progetto ili legge crolla da' fonda- 
menti , poiché se sì riconosce che la legge 
può e dee professare una verità religiosa , 
una sola, può essa tutte e dee professarle: 
In altri termini se lo Stato pub avere una 
Religione , debbe averne una e per conse- 
guenza la vera. Che se per lo contrario lo 
Stato non adotta alcuna Religione, se la 
verità non entra per nulla nella protezione 
(falle leggi accordata ai differenti culti , se 
queste leggi non consacrano, non anunetton 
per vere niune credenze, per fède di tutù 
gli uomini che inleiidono il valor de' voca- 
boli, che queste leggi sono Atee. 
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Il motivo , per cui M> Rover-Collard so- 
stiene che non debba la Legge . riconoscere 
alcuna verità religiosa , si è che ne seguirebbe 
secondo ini, che lune le Religioni di Slato 

sarebbero eguablicnU' \ ere , ossia clic ci avrvdbe 
altrettante •uerith i/inini/- i'c/i^itmi di Stato. 
» Molto ]>iù, aggiunge; se iti ciascun Stato, 
» e sotto lo stesso meridiano la legge [ioli — 
» tiea cangia, la- verità quasi docil compagna 
» cangia insieme con essa ; e tutte queste 
» vcrilà coni rad iti oric fra loro sono la verità 
« a pari titolo, la veriià immutabile ed asso- 
li Ima... Non si potrebbe pollar più in là 
» di cosi il disprezzo di Dio e degli uomini: 
» E nientemeno sono queste le conseguenze 
» naturali e nccrcwaric del Sistema della Ve- 
» rità Legale.» 

Noi raccogliamo premurosi la confessione 
ehe in sè contengono queste parole. Appli- 
cale al Sistema Protestante, che come si sa 

d'una giualc/za a tulio rigore, ma non così 
pai laudo della Iteligion Cattolica, che posa su 
d : un principio loialniente opposto. 

In questa Religione invariabile verun Indi- 
viduo con crea la verità, né la determina 
col suo giudizio, ma la riceve senza discus- 
sione da un'autorità sempre viva e parlante , 
spirituale di sua natura , e infallibile ezian- 
dio uinananìi'iite v dacché non liavvene di più 
elevata sulla Terra. 



Similmente lo Sialo non crea la verità, nè 
la de termi 11 a col suo giudizio, ma egualmente 
che l'Individuo riconosce questa Legge im- 
mutabile degli spiriti, e vi si sottomette ascol- 
tando eiò die insegna V unioni.;'] inilipi'iiilenlc. 
universale , perpetua , che la promulga senza 
interruzione: Così non si posson dare in ma- 



■vcrità più contradiltorii; fra di loro sono 
la verità a pari titolo , la verità iittmuta- 
hile assoluta , owerameme che non esiste 
alcuna verità; e lo stesso avviene per rapporto 
allo Stato. 

Qui rientrano con ima forza , che non fa 
maggiore, tutte le conseguenze mirai li Ini é^i te 
dedotte nel Discorso che esaminiamo , e che 
conducono esse stesse di pari necessità ad 
un'ultima conseguenza , vale a dire che il Si- 
stema ond'esse derivano, il Sistema Prote- 
stante o Filosofi™, distrugge si.t per gli In- 
dividui come per gli Siali ogni verità senza 
eccezione; e clic l'Ateismo assoluto, che ne 
sieguc inevitabilmente , ne è t un'insieme il 
fondo essenziale. 

L'inquietudine crucciosa ehc tormenta il 
Mondo, i movimenti convulsivi che lo dibat- 
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non son che gli effetti della lotta sta- 
ra il Protestantismo giunto al suo ter- 
stremo e ia Religione Cattolica , vale 
fra l'Ateismo e le sue conseguenze di- 
per ogni dove nelle leggi e ne' 
ia dottrina contraria che gli disputa 
li e le leggi. In questo stato di cose 
è impossibile di separare le epiestioni politiche 
dalle questioni religiose ; la stretta lor con- 
nessione obbliga a trattarle insieme; è una 
u eressi tà indipendente dalle passioni e dagli 
interessi personali , con che pur troppo si 
cerca ia og^i di [ulto .spiegare. E quanto ora 
diciamo i: un fatto evidente al segno di col- 
pire tutti gli spiriti capaci d'osservazione: 
Kon è giù [sfuggito a M> Royer-Collard, 



senza annientarlo; dello stessa guisa die nella 
' Religione invano si cerca un mezzo fra l'A- 
teismo c fa dottrina Cattolico. In sostanza sì 
nella Religione che nella Politica si fanno gli 
sforzi per sciogliere ari Problema insolubile , 
che consiste nel ritrovare un'Autorità che non 
sìa Autorità. L' orgoglio resiio all'obbedire 
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non vuol saper della vera; la si sbandisce 
dalla politica sono il nome di Potere asso- 
luto, dalla Religione sotto il nome di Teo- 
crazìa. j\ T on conosco esperienza più istruttiva 
di questa, ma quale esperienza istruì gli uo- 

^ Incesta posizione straordinaria gli uni 
trasportati dalle consegue.™ del principio 



nell'unica Società che oggi sussiste , la Cliiesa 
Cattolica Apostolica lWiana, fuor della quale 
più non esiste nè ordine uè verità. Ma ch'Ella 
cerchi innalzarsi un Impero Temporale, che 
il Prete aspiri a esser ne, sarebbe altresì la 
pan stravaganza il pensarlo. La Chiesa lia 
dei diritti , non v'ha dubbio , in questo Mon- 
do, dacché ne ha Dio, dacché Gesù disfo 
ha detto Osili potere mi è conferito in 
Cielo e in Terra, ma Ella non s'attiene ad 
altra dominazione fuor solo spirituale , e que- 
sta non te sarà tolta. Di sé sicura, sa che fia 
in eterno la sua durata ; gli uomini nulla 
possono nò a pio uè contro di Lei, ma Ella 
puii il tutto per gli nomini; e in tanto calun- 
niai;! mm ljr;ima non altra sarebbe' che di ri- 
chiamarli in sulle vie della felicità e della 
pace , formando di nuovo un'Alleanza collo 
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Staio, non già di Budget (i), ma di verità 
di credenze d'inai rn^ioni di leggi. 

Niente più disparato dai pensamenti del 
ministero di rosi (alta alleanza: Di tutte le 
accuse sarebbe questa per esso la più formi- 
dabile, il Sip.' Ou... ila-sigilli rispondendo a 
IVI.' Royer-Collard difendei (fi le disposizioni 
penali della Legge , negando ch'olla conlcnga 
un atto di fide, e ne consegniti IWenza 
di verità legali. » La Legislazione, dic'egli, 
» non ha inai pensato ad altro che ad un 
-> atto politico." 11 SigJ Ministro degli aflari 
ecclesiastici, che noi qui nominiamo di mala 
coglia, sviluppò la siesta dourina in termini 
ancor più foni : Ci duole a dover esser creduti 
vederne astretti a citare le sne proprie pamle.: 
ecco!e qnai son riferite in un Giornale Mini- 
steriale » La Caria dice ancora che la Reli- 



« l'amiglia li cale, ne grandi Corpi politici e 
» giudiziari!} è dunque politicamente che lo 
» Stato pvoièssa la l*ede Cattolica, e por con- 
» sequenza il dogma, su cui Ella posa, della 
» presenza reale : Non si /rutta di sapere 
« se la Religione è vera , ma se è Nazia- 
« nah f» 

li) La Iregt ili nfm™> neri ì; Alea., Diit di 

M..- [\..wi--C.>Ll«rd. 

[■>) VS,tàWM 14 JpHlq. 
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„vrà forse «ondo voi m.nc.» di rópcuo 
che ad un pezzo ili pane : h ciò clic è più 
ancora, si sosterrà «incuta dottrina per man- 
tenere l'Ateismo ledale, percliè non si possa 
dire clie la Leg^e riconosca ima verità, con- 
tenga la professione d'un Dogma ? Si avrà 
njeno ribrezzo di uccidere poi ideamente un 
uomo , clic di confessare Iridio legalmente ? 
Ereu infine il I ini; i us>;io osato tenersi in l'ac- 
cia della Francia e dell'Europa , ceco le mas- 
simi.' del Ministero nel Regno dello Oistia- 
' ' »(■)! 



del Sfg- Duples-ris de Grerifdan , ina non passiamo tawre 
i : .!.\:oi:li.'.'.'Z,: fi'1,1 .1. .,i<r'7.> Di.:':»'*.-/ i/ri/.i Cumini. M,'n!:t 
aìla tribuna pur fu,\'i uiliri- /n/t/ iloi/utiirc , che ft'ii'tt 
incorrultihiie. Qualche Depilati '—' 



!■ / tvr fi ruAv.'W i . «li /■■ 
iL-ilii lo,;, r..,u-er,„--i„„ t : LO, 



h:*,:i<iu» r toro 



-„u;aty dia: il Urapesu l>la; 
" bica ; il gridi 



tintili Tribuna. •> tx: ■/ a'-^iun-^a 
i insieme uno rie" pili irì 
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Così nella Legge die ha per oggetto In 
stabilimento delle Comunità Religiose del in 
donne, legge penale contro la carità, contro il 
sagrili/io volontario ili se .slesso al Lene degli 
altri, in questa legge, dico, non si riconosce 
alcun impegno verso Dio , c in ciò si va di 
conseguenza; ben forse un po' meno in rico- 
noscendo degli impegni verso degli uomini, 
siccome quelli delle Società di Commercia , 
d'.'/grico/tiira , delle Irti , delle Scienze , 
di tinte infine le Società d'utilità publica, 
tra le quali voglie-usi annoverare le Comunità 
JÌ(lu;io-t». Su eli f:lii» po.'.'ino ijucsli impegni? 
onde Iraggon lor forza obbligatoria ? qnal 
rimana potenza può legare la volontà dell'uo- 
mo? Ed È lors'aliro il dovere, clic l'obbe- 
dienza ad una volontà più alta alla volontà 
di Dio stesso? In vece dunque di rovesciare; 
i fondamenti dei doveri, ricusando di rico- 
noscere le obbligazioni verso Dio , non era 
Torse assai ^egUo^iovarsene a rinforzare :1 

scasso abbastanza dalle nostre opinioni dai 
nostri costumi? Ma infine l'ammettere dei 
voti sarebbe stato vtn colpire in breccia l'A- 
teismo legale, che eonvien salvare anzi tutto: 
Non voti pertanto, e lo Sfato, dice il Mini- 
stro, no/i sen.' darà pensiero; soìi cose 
quelle d'un, ordini: più- elevino da pusiar.ìi 
tra In coscienza e Dio : E ogni qualvolta 
una pia Zitella s'impegna (lavami a. Dio ael 
osservare , secondo il Consiglio Evangelico , 
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lina perpetua \-oi-^iiu t.u . lo Stalo, che. non sen.' 
dà pensiero, le toglievE*! 5 diritti di cui go- 
dono gli altri membri della Società; presto, 
è vero, a tornarglieli ovclla u-i i-.- da] Chio- 
stro per entrare in mi luogo di pro-uiiimone. 
Questa è la prima volta che ìe leggi , ainian- 
dosi contro i piò. sublimi sagriti/li, sianii ve- 
dute ]>rcsso alcun popolo pigliar spavento della 
virtù (i). 

Dichiarata dallo Stato indifferente o falsa la 
Religione, è dei pari esclusa sotto un altro 
rapporto politico. Quale influsso vi esercita 



gusle : Componeva insieme c 
Deputati de' Comuni gli Sta 
Nazione; non vive* come str 
di essa, che di tutto gli a 
(ielle sue credenze delle sui 
costumi. Delle proprietà, chi 
furon sempre in gran parte i 
poveri , assicuravano colla 1 



cinti iicrlstlcn deli Vf)t,i mintile, che. i) iii-rli! le-j^e e sititi! 
mi d'alta S'iprti. due rtrppoeti - ile' quali il pl'm::' in t/nnli/l,;! 
jt.-r (ìerlinria e rimici, r [■nitrii pei- inetr.-v-nW. e rlmlmlii- 
naria. Un. fatto come, tinello spiega mr'iìa la nolo della 
Sonai eh; ne-ii farebbe e.n wtitm-; ili riflettimi. 



Digitized by Google 



68 



perpetuila tic' henciì/ii sparsi per ognintorno ; 
iigli slesso le amministrava , e qual cosa piCi 
giusta? Una Corporazione non possedeva Ella 
lòrse a pari titolo d'ini particolare? a par di 
questo non dev'esser padrona di governare i 
proprii affari, e disporre a grado dì quanto 
le appartiene legittimamente ? La folle mania 
di tutto amministrare, di concentrar lutto, 
insignoritasi a' nostri giorni di certi Governi , 
è da lor canto un'invasione delle sole vere 
libertà del popolo, e a lungo andare la più 
diira forse delle tirannidi:, poiché, togliendo 
gli nomini dalla cura di ciò che gii interessa 
direttamente , per tenerli sotto una tutela rni- 
irosa e dispoticamente inetta, si vien di «ra- 
tinilo scioperando e il buon senso universale, 
e. tutti qite' sentimenti che l'ormano il legame 
delle Associazioni umane. 

In Inghilterra la Chiesa stabilita possiede 
rendite immense ; i ' Vescovi son di diritto 
membri della Camera alla, e le eause che si 
agitan ne' tre Degni, per un icrzo a un di- 
presso son devolute ai lor Tribunali. Il Clero 
in Francia riceve un salario, ma la Religione 
non è dotata; ciò che oggi tien dallo Sfato 
le può esser tolto domani, essa non occupa 
aleno posto nel Corpo politico, ed è al di 
6,otlo d'un Elettore a 3oo. fr.. senza diritti 
riconosciuti, e quando ne avesse senza mezzi 
a poterli difendere, una perfetta nullità ceco 



lósie pc'l Governo, che l'opprime troppo più 
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zio del suo propri 
vedremo più sotti: 
i co' Lor Capii il 



destini ohe fili sor. promessi: Potrà egli cre- 
scere a suo bell'agio senza che un verbo di 
Cielo sia proferito sulla sua culla; potrà mo- 
rire senza avere altra religion conosciuta che 
il culto di sé medesimo , altra morale che il 
codice criminale, altra divinità che il boja. 
Seguiamlo nella sua carriera , onde ammirare 
sino alla fine l'ostinata empietà della Legge: 
Ila passala la prima età; è aila portata di 
l'ondare una nuova famiglia, di contrarre un 
impegno , di cui l'importanza agguaglia la 
santità, e che i Legislatori del mondo intero, 
fedeli alla tradizione universale e primitiva, 
prò lessero attentamente contro l' incostanza 
dell'uomo, circondandolo con (pianto bfl dì 
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più augusto e .solenni! la Religione nelle sue 
minacce nelle sue promesse ne' suoi riti nelle 
sue pompe. Presso tulle le. Nazioni, anche più 
bai-Lare il matrimonio ebbe sempre un carat- 
tere saero; ili vermi paese non fu giammai 
un semplice ano eh ile, una pura convenzione, 
umana guarentita dallo Slato: La memoria con- 
servatasi da per Inno «Iella sua primitiva isti- 
tuzione apparò agli uomini, che sta solo a 
Dio di formare ii nodo misterioso iiulissolu- 



ilall'Aluir l'opera ilell ( Ijmipotenza , di striu- 

della eompagna di sita sedia , d'incatenarne! 
capricci e gli affètti , di sottomettere la sua 
volontà ad una regola immutabile, di crear 
la limiifilia. la podestà paterna-, i doveri filiali; 
e ben ili giusto, poiebè queste cose tulle non 
le facendo, il matrimonio di cui è ministro 
non è ebe un concubinato legale, una vera 
prostituzione. 

AfFreiiiamo di pungere all'ultima scena del 
triste dramma della vita nelle Soeiclà Atee : 
0< insolazioni -peran/e la Tregge 110:1 ne cono- 
sce; niente fuor della Terra per essa; le sue 
premure ornai pervenute all'ultimo termine, il 
pensìer le rimane d'alcun nonnulla: Un pu- 
blico Ufficiale sì porta a verificare ia morte ; 
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dichiara che chiamato a! <al luogo vi !ia ve- 
duto un cadavere ; si registra il nome del tra- 
passato; due becchini compiono il resto. 

Cercate in tutto il Mondo , non dico già 
una Nazione, ma un'orda selvaggia degradata 
fino a questo punto , voi non la troverete. 
Prima del secolo diciottesimo noti s'ebbe idea 
di Società publica sistematicamente jVtca, di 
Legislazione che contro se combattesse , rove- 
sciando ella stessa la base dei doveri; che 
spogliando l'uomo di sua grandezza, e abbas- 
sandolo al livello .le' bruii, non gli mostrasse 
nella nascita che -in crescimento della specie, 
«ci matrimonio che un istrumento a vita, 
nella morte che i! nulla. Ecco dove siam per- 
venuti a forza di lumi , ecco ciò clic chia- 
miamo con compiacenza i piogiessi della ci- 
viltà e della ragione. 

Adesso si che li tocca , o Francia , esser 
fiera, e levar alta la testa, e riguardar con 
pietà le barbare contrade , in cui Io Stato 
crede tuttora in Dio e professa una Religione; 
in cui il bambino nato appena è santificato , 
benedetto, posio sotto la protezione della mi- 
sericordia e della speranza; ove l'union con- 
iugale (ormata alla presenza dell' Altissimo 
riceve da Lui la sua augusta consecrazione ; 
ove la morte confortata da una fede sublime 
non è il termine di tutte le cose per il giusto 
e per il malvagio, ma si un trapasso ad una 
esistenza immortale: Grazie a' tuoi Legislatori 
tu li sei elevata al dj sopra di questi pie- 
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giudizi! volgari ; csMil.e dilla legge «Urina e 



Qualche po' ili tempo ancora , e cnglieransi ì 
f'i'iitli sezzaii della saviezza, la quale per ina- 
nimire gli nomini al travaglio del dovere , al 
sagriiìzio della virtù, insegnerà loro che il 
passato non è che un pugno di cenere, e l'av- 



; Ldio 



le credenze del genere rimano 
a gran passi verso la perfez 




iale. 



un sepolcro sempiterno. 



Digirized by Google 




CAPITOLO HI. 



Che l'Ateismo <hì'la Socìf.tà Polìtica e Civile 
è passato nella Società domestica. 



licci vorremmo partecipare, è sembrato di os- 
servare che l'Europa, dopo tanti traviamenti 
e malanni e delitti , tendeva ad approssimarsi 
alla Religione. Questo ritorno quando fosse 
reale e universale, scamperebbe senza dubbio 
col rigenerarla la nostra vecchia Società , che 
cade da tutte le parti in dissoluzione : Ma 
nella dolce lusinga clic le dottrine vitali far- 
cia» tuttogiorno nuovi progressi , che il Cri- 
stianesimo venga ripigliando sui popoli l'ascen- 
dente che avea perduto , non ci moverebbe» 
per sorte a rincorarci piuttosto i desideri! che 
i latti? Esiste oggigiorno nelle genti dabbene 
una disposizioni: Mugolare nìl* fiducia, e come 
ima volontà determinala di sperare sopra vaghi 
motivi, e apparenze ingannevoli. Fan ragione 
sul tempo , quando si lasci fare a lui e non 
se ne sturbi l'azione: A crederli tutto anderà 
bene, basta aspettare. Si vede che sono stan- 
chi di combattere e voglion riposo. 




Miniamo inlanto (linaio di'; possnn dirne no- 
mini d'alio talento in favore dell'opinione , 
sulla qnale essi s'acquetano. 

» Si è pai-lato inolio sull'andamento del 
» secolo, e sul movimento degli spiriti, e 
m nissuno ha posto menic ad un fenomeno 
» degno di fissar l'attenzione dell'uomo ili 
» Slato e del Legislatore. Nello scorso se- 
» colo gli spirili traviali da funeste dot- 
" trine ti levarono con una violenza estrema 
» contro 4a Religione. Un Ordine celebre ; 
» die la difendeva al di dentro c propagava 
» al di fuori, fu il primo scopo dei loro al- 
» tacebì ; fa sua potenza il suo credito i suoi 

» tale mina: Di li a non molto l'edilizio 
» intiero della Religione crollò sotto i mar- 
» tellì rivoluzionarii con una facilità, che lece 
" credere ai guastatori non iloxer essere troppo 
11 saldamente (ondalo ciò cìie a rovesciare 
M costava loro si poco. Ma saliti in allora 
" all'apice di lor possanza , il movimento ìr- 
™ religioso s'arrestò, o a dir meglio un mo- 
» violenta contrario e tutto religioso volse gli 
" spirili a tuia direzione opposta. Bonaparte 
» sei' vide, c seppe giovarsene. 

» Da quel lenito in poi lo spìrito religioso 
« è sempre andato crescendo, come ad occhio 
» allento U fa chiavo la siiuazion dell'Europa. 
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« Oli può disconoscerne 1 influenza nei mo- 
p. vimenti della Grecia? nei torbidi delllr- 
» landa ? in quella inquietudine vaga che 
» spinge gli spiriti in verso di aire eoniein-- 
5> plazioni'/ Dall'in) capo all'almi l'Europa è 

>' presa da un leni to religioso insinuatosi 

w nella massa del Corpo Sociale , Mens agi- 
» tat molem. Che dico ÌQ? Queste società 
» secreie eosì accanile contro il Cristianésimo , 




» isiessa, che avta conquistata, gli è perciò 

» elie l'empietà vi si fortifica a tu t t'andare : 

» Ella non si difende se non perei»'- inìnac- 

« cima. A^'iiingcie a queste prove il risono 

■» Episcopali) , i Concordali fatti colla Santa 

3i Sede, lo stabili mento di i8cc. Comunità di 

» donne, Ciftà Jìorylii Castella invocanti da 

» luue pani quegli umili listelli della Doi- 

v trina Cristiana, più numerosi adesso, più 

» difficili ad aholire che non l'erano i Gesuiti 

j. 6o. anni addietro. Come non iscorgere nei 

j. prodigi! dello spirilo religioso il caràttere 

u particolare ilei nuovo Secolo? (i) 

ISoi riconosciamo gli stor/i del zelo, né 
sapremmo lodarli abbastanza. Dei resto questo 



(i) Opinion del'&g. Fiscmat D,- B-mald s,U prigelia 
•/i Lrgge retati vv al Sicr:kgia. - uHl5.. ■ ' ' ■■>' 
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questo quadro brillante , ridotto a ciò che 
contiene d'esatto, può di leggeri epilogarsi di 
gucstn guisa /.« Ihdii^knw uggito d'un odio 
elei pari attiva che. perseverante , è assalila 
da per tutto, e da per tutto difesa dai veri 

La questione che agita ia Grecia è d'un 
ordine differente. Dopo una lunga e dura 
schiavitù essa combatte per ricuperare ìa sua 
indipendenza nazionale , e a furia di sagri- 
lìzii riuscirà probabilmente a ri e onanista ri a , 
se le vedute strettamente interessate, se le 
basse gelosie di qualche Potenze rivali nolìà 
incurvano nuovamente sotto ìe sciabole Mu- 
sulmane, (vedipag. ina.) 

Schiari da dim mtoIj uA loro proprio paese, 
e sotto qualche riguardo più miserabili de' 
Greci istessi , per.-egniuui , spogliati dei loro 
heni, massacrati al nome della Tolleranza, 
gl'Irlandesi dimandano ai foro Oppressori per 
quanto tempo ancora sei milioni d'uomini , 
non d'altro rei che d'un attaccamento invio- 
labile alla Fedo dei loro Padri, saran tenuti 
fuori delia Legge delle Nazioni. Questo Po- 
polo nobile, e disdegnalo de' suoi fèrri, po- 
tendoli rompere, port'e l'esempio d'un'ammi- 

Smezza'" Invoca" perule vie SliTn. giù! 
si i zia troppo tardiva per 1 onore dell'Inghil- 
terra j Felice se può passare senza che lagrima 
V goccia si sparga di sangue dallo stato di 
proscritti nel raolo di sudditi!! ... 
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Ambiduc gli rscm] >ii percorsi noti hanno 
in sé. di c!ifi indntre fi pensare , che lo spi- 
rito religioso sia il carattere particolare 
del. nuovo secolo. 

Il rihocco de' libri empii , !e trame ogni di 
rinascenti delle Società scorcie mollo meno ci 
guidano a siffatta conclusione: E quanto ai 
prodigii della carila , conlesso che debba am- 
mettersi una causa polente dovunque appari- 
scono grandi elfeiil. Questa causa esiste senza 
titillino, è la l'ede è l'amore che il Crisi ia- 

non pigliarvi abbaglio. Dall'essere impegnala 
la lolla tra i) bene e il male ,. non già ne 
siegue che il bene predomini; ciò prova più 
tosto che in iscamìiio di regnare e ridotto a 
difendersi : Chi avrebbe pensalo So. anni fa a 
rallegrarsi della formazione d'una Scuola Reli- 
giosa come d'una vittoria ? L' azione del Cri- 
stianesimo si non fa caso , quanto nelle So- 
cietà che più non sono Cristiane : La vista di 
una Croce ferma e colpisce in un Paese Pro- 
testante, altrove eccita a inala pena l'atten- 
zione della pietà. 

La situazion presente dell'Europa è cosi 
dispaiata dal veduto prima, che talvolta Ì mi- 
gliori spirili per mancanza d'un termine di 
confronto s'ingannano suinamente nel giudi- 
carne. Non è possibile comprender nulla di 
piò che passa sono i nostri occhi , 'se noi' si 
ìavvisa e noi' si riconosce di botto ne' due 
opposti m.o%imenti clic agitano il Mondo , 
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Mante la con Limi azione della guerra , clic vèrso 
la metà dello scorso secolo dichiarò aperta- 
mente l'Ateismo alla Religion Cattolica sola 
Ai Ini vera nemica; e se d'altra parte non si 
considera che questa guerra più vìva che mai, 
ha cangiato all'inumo di natura; perciocché 
altre volte l'Ateismo non avendo soito le 
sue bandiere che snidali dispersi e pressoché 
senz'ordine, combatteva la Società allora Cri- 
stiana, se non ne' suoi membri , almeno nelle 




di questa Socicù compostala > attacca con tutte 
le forze, che gliene crescono, la Religione 



difesa solamente da alcuni Individui isolali. 
Ben lungi che da itm capo all'altro f Eu- 
ropa sia presa da un fermento religioso 
insinuatosi nella massa del Corpo Sociale, 
il Corpo Sociale per lo rimirano si è separato 
intieramente dalla Religione. Vi hanno al pre- 
se me due Socicià non solo distinte, tua ar- 
mate l'ima conuo l'altra; la Società degli uo- 
mini senza Dio, i di cui sistemi presso che 
da per tutto prevalgono nel. Governo e nella 
Amministrazione; la Società de' Cristiani uniti 
sotto l'Autorità della Chiesa , e che per man- 
tenere sulla Terra una fede un cullo un or- 
dine morale , son costretti di lottare senza 
posa contro l'Ateismo politico e le sue con- 
seguenze: Quindi i predigli del zelo che si 
ammirano con ragione; quindi i mali estremi 
che necessariamente produce una persecuzione 
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legale e una persecuzione saggia. Clic in tale 
stillo gli spiriti siano agitati ita una vaga in— 
quietudine, ài (;;ipisee , male slassi nel vuoto ; 
ina elie questa inquietudine gli spinga ad aito 
contempi 'azioni , questo è ciò di clic sarebl)e 
a. dubitar iurte, se citi lo dico non avesse più 
eli' altri diritto all'esser credulo in l'atto di 
contemplazioni elevate. 

Leu può essere che in grazia dell'abbassa- 
mento a cui è stala ridotta, degli allaccili de' 
quali è l'oggetto; de' sagrifìzii annessi alla 
pratica sincera di sua domina e de' suoi co- 
mandamenti, la Religione eserciti al presente 
un'azione più fòrte sulla porzione de' popoli 
che le è ii inasta veramente fedele; ma il mi- 

gressivamente: Questo e un fatto meontrasta- 

provato co' documenti più posimi; il Governo 
stesso a questo riguardo poco sospetto d'esa- 
gerazione, esponendo i motivi del progetto di 
legge sul sacrilegio, è convenuto intorno alla 
moltitudine delle empietà commesse da scia- 
gurati sfornititeli fede , c ha messo in campo 
la trascuraggìiiG l'abbandono l' indifferenza 
come carattere particolare di questa trista Bla* 
gione ; gli è un confessare in altri termini 
l'infievolì mento della vita morale nella Socie- 
tà, giacché la .Società v ive di lede come l'uo- 
mo, e la Religione fondamento dei doveri si 
è pure l'unica sorgente delle idee spirituali, 
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e di tulio ette innalza sopra de' sensi. A to- 

fome "Fì'ilosofià 0 d*lFubirno "secolo diffon- 
dendosi liii introdotto a poco a poco un ma- 
te rial i.-n io aJ il .iotlo negli spiriti e ne' costumi, 
donde ha t'alio passaggio nelle leggi ncll'am- 
minisira/iom: nel governo: Individui traviati 
da false dottrine lian corrotto lo Staio, che 
a vicenda corrompi- ^li individui. ( .oiu insìa- 
cliè qua! è inai popolo di cui la tede possa 
resistere a leggi alee, all'inlluenza incessante 
d'un Governo al «piale è inditl'erenie qualsi- 
voglia credenza? Quando si vede pa^;ir ugual- 
mente, ngiialmenie proteggere i culli più op- 
posi! , che volete clic pensi la moltitudine 
sempre determinata dall'esempio '( lucerla di 
quello clic dee credere , ella si dispensa sì 
tosto «lolla pratica penosa de' doveri religiosi, 
diserta dalla Chiesa per dovunque la chia- 
mino le stte passioni, e priva d'istruzione di 
consiglio di regola di condona, cade rapida- 
mente in una ignoranza profonda e in brutali 
abitudini: H riposo dei giorno santo non è 
guardato più, e in ciò le serve d'esempio la 
stessa anint in ìsl razione; sparisce l'ulihiio segno 
di comunioni: che esiste Ira i popoli in mezzo 
a tanti culli diversi (t). Intanto la depravazione 
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va crescendo , i vincoli della famiglia si al- 
lentano , o piuttosto non più si conosce no 
matrimonio nè paternità; un uomo ha la sua 
donna e i suoi pi reo 1 ini , quivi sta il tutto, 
e spesso anco mai si sa a cui s'appartenga- 
no (i); i vizii si propagano, si dispiegano 
in n anzi a tutti sver™(>gn,Llaim j nt.e ; aUui'.-iiauo 
il bambino sin dalla culla , e la loro sconcia 
nudità non fa orror nè sorpresa: Al senso 
morale presso che estinto succede una specie 
di movimento cieco , che spinge stupidamen- 
te i miserabili verso tutto ciò ehe Promette 
un'esca al lor perverso appetito : Talora si 
sviluppa in essi un istinto feroce, ban sete 
ili sangue : « del j(i inauditi spaventano il 
Mondo! 

Che dovrem dire d'una simile Società, delle 
sue dottrine delle sue leggi ? Che di quegli 
uomini, the posseduti da non so quale spirilo 
di vertigine gettano i popoli in quest'abisso ? 
Che di quelli più colpevoli ancora , che per 

ri.tìabilìta, di mudo che ii S-l'/ti!n urli.; s mi caserma temendo 
d'inginucrhiarsi daminli a Dìo in presenza d'altri Snidali, 
che snessn n;n " r: , .w..,,., ^°nW .il ft D IJ- 



!<.:Lirr r$ii fi TKnlrià 
,™ ,;,g!,n,;. Égli > in 



,7.7 (',."-, 



(I) i?,^;^ C ,,,„, ( .™ ;f , ,■,,,„.„■„,„: 



'a popoiazion di Pan S ,\ po/ran dire se nuli* fi 
■■■ -s f/ unito quadro. 
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debolezza o per interesse si mostrai! gli apo- 
logisti i sostegni gli agenti d'un sì csecrabil 
disordine? Che, lo ripeto, che dovrem dire? 
Ben vengono in taglio le parole dello Spirito 
Santo >= Guai a Vói elie avete il cuore infer- 
ii mo, che non credete punto in Dio , e da 
ii Lui non sarete protetti (i)! Guai a voi 
» che stabilite empie leggi , e scrivete scri- 
vendo l'ingiustizia (V)! Guai _ alla Nazion 
» peccatrice, al popolo carico d'iniquità, alla 
ji razza perversa, ni ligli scelerati , che hanno 
» abbandonalo Iddio, bestemmiato il Santo 
» d'Israele, e da lui ritiratisi (3)! Guai ai 
» Profeti insensati , che seguono il loro pro- 
« prie spirit: S :ior_ - va ÌOn per nulla (4)1 
,1 Guai a voi che chiamate il male bene , e il 
» bene male; the chiamate le tenebre luce, 
» e la luce tenebre , le une scambiando per 
» l'altra (5)! Guai a voi che sieie_ saggi ai 
« vostri propri occhi , e prudenti innanzi a 
„ voi stessi (6)! Guai a voi che .avete un 
« cuoi' doppio , e le labbra contaminale , e le 
« mani preste al mal l'are, camminanti sulla 
« Terra per due vie diverse! Che faran eglino 
M (piando comincierà Iridio a riguardarli 
» Guai ad essi, che il lor giorno non è lungi, 
» e il tempo della visita s'avvicina (8)! « 

Noi non abhiam mostrala insin qui che una 
parte dell'influenza, che esercita lo Stato sulla 
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Società domestica per corromperla. Il 1 mezzo 
fuor d'ogni dubbio i! più possente, e di che 
il genio del male ha saputo meglio profittare 
a stendere il Restio dell' \ teismo, si è l'edu- 
egizio uè palifica. Innanzi la Rivoluzione era 
massima ricevuta tjcneialtui'titc , che presso le 
Nazioni Cristiane ella spettasse a coloro, ai 
«piali disse Gesù Cristo Amiate, insegnate. 
» I Concili! provinciali, dice Mons.' Vescovo 
" d'Amiens, le ordinanza simulali, gli erlitti 
» de' nostri Re , i decreti del Consiglio di 
w Stato e dei Parlamenti, la doppia Potenza 
» del Sacerdozio e dell'Impero riconobbe»} 
11 solennemente, clic l'educazione dell'infanzia 
» era dritto esclusivo dell 'Episcopato (i). t? 
Dopo distrutto l'ordine antico , si diè opera 
in fretta per istalli lire il principio contrario, 
affin d'accertare il trionfo dell'empietà e della 
anarchia. Più non v'erano Vescovi in Francia, 
ma v'erano tuttavia de' Padri, e questi ven- 
nero spogliati dell'autorità clic Dio avea dato 
loro sui lor figliuoli. Fu ad essi dappoi re»tÌ T 
ittita? No certo, ascoltate M. T De Corbieres. 
'J L' istruzion publica è presso di noi un'isti- 
-» tu/ione politica, e non è cosa nuova; il 
7i tempo ha introdotto de' cangiamenti sne- 
» cessivi, sì negli stabilimenti, sì nelle forine 



(l) Mandamento di Monsig. poeta iVA-mens M 20. 
Aprile i8j3. courerni-n.'e la siaHljiiirMf, il' tma casa di Fra- 
telli destinata oli'edu L a:.i:.-n:' il'fiviriull: della cavipn£rta p. 1 1. 
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■» dell'ignizione , il principio è rimasto lo 
» .t;*» (,). .. 

Un'asserzione sì positiva sorprende dal 
canto d'un Avocato , che dovrebbe aver al- 
bione} rimontando solamente fino a Luigi siv. 
vedrà che allora iiiuno s'addava pure di tal 
principio, che è rimasto lo stesso. » È mani- 
« feslo, dichiarava nel 16. Gennajo 1680. ÌI 
» Consiglio di Stato; è manifesto non s'aspet- 
j> tar che alla Chiesa di pigliar cognizione di 
ì> fatto delle Scuole : Qucsio è stato sempre 
y il costume seguilo in Francia... quindi i 
'> Giureconsulti dicono clic la cura delle Scuole 
w è sottoposi fi agli Kerlcsiaslici. « 

Poiché il Ministro lo ignora, è bene fargli 
essapere , che la si bella dottrina , e di cui 
pargìi tanto voncialiìle l'ani ichità, è nata nella 
Convenzione. Dessa fu che la prima violando 
tutti i diritti fè prova di formare dell'educa- 
zione un'Istititrinite Poììtictt. progetto degno 
de' suoi Inventori, e eerto sotto un tale rap- 
porto da non potersi adottare senza un qual- 
che coraggio , dacché finalmente vuol sapere 
il Ministro quale sia l'autorità che dopo la 
sua possa allegarsi maggiore a favor della 
massima da lui ininipre.ìM ;t sostenere con tanto 
apparato! L'autorità di Danlon. Nel 170,3. 
questo profondo Publicista cosi s'esprimeva 



(il Dùcono atta Camera <ie' Pori. - Seoul 
Giug™ IBM- M 0 nito.-e del a5. Giugno iBij. 
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>> E tempo.. ili ristabilire questo gran princi- 
» pii», cliu i iiglinoli auparLutigono, aìla.Rj;- 
" public» innanzi clit- aì lor Genitori.» . 
, liceo per veri 1 1\ un amorevole accordo. Cos'i 
j\I. r Lainé , di cui tutta la Francia cprioscfl 
la viva immani] lu/ionc , sembra compiacerli 
iton poco al vedere giuslil'c.'Ua la sua ammi- 
uistraiione da ipicsto ..loppio suffragio: l7Ìn- 
genua sua soddislii/ioue apparisce francamente 
nelle parole da Jui, indirizzate, alla Camera 

, « È una fortuna (i sentir dire, cìie ■Visinj-* 
.» zion publica per gli uomini è un'istituzione 
» politica da dover essere regolata dalle leggi: 
jj Ciò potrebbe rianimate dulie speranze, e 
» ile' voti legittimi. L ; islru/ion delle donne 
» non è senza il suo interesse politico commi- 
p que In grado minore (i), « . 

: Afferrando quest'ultima idea, che raddop- 
pia il. .dominio delia politica il Slg/ Mare.? 
Ile LaIly-ToUcml.il espressi: il voto legittimo, 
rjtf presto, si das.se opera a formare delle Ùit- 
tacitile 5l e. la tosa pei' Acro è cosi facile cosi 
semplice ,■ che se presto non s'entra a godere 
di qucsto : felice sviluppo delle nostre istitu- 
zioni , éosttta pianali , lia : mala volontà ^ pura 
ileiramminisirazionc. iVon si tratta .efie d'in- 
segnare" alle, picele figlie il leggere nella Carta, 
alla (piale il Nobil Pari nella Biblioteca deH'iu- 



OIJUjuitoM 1S Luglio . Sédaà lidia Camrad»' 

fari, del io. .Lugliu,- . ,■ , : „ , i . ..j b; :'. 
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limzia non assegna che il secondo posto, ta- 
cendo a quale altra opera sia riservalo il primo, 
ina è tutto in ciò die sia messa fra le mani 
nelle giovani persone sì tosto dimesticate colle 
leggi t'ondameli tali ed organiche la Difesa 
delle quattro proposizioni del i6ì5a di Bos- 
sitet. Gli spirili leggeri troveranno per sorte 
queste letture gravelte sì troppo; nè è da dire 
non offrano sulle prime alcun che d'un po' 

eTwoiììV ina" alla perfine ^oi là la Francia' gia- 
cersi d'avere in se tali Cittadine, guai non 
*»' «de guari per certo , e le più forti donne 
d'Europa in Teologia e Politica Gallicana. 

Non è fuor di proposito il rammentare co- 
deste stravaganze; meglio di guanto potrebbe 
dirsi esse mostrano ciò che diventa la ragion 
public a presso i Popoli cb e ri miliziano al 
trislianesimo : Cadono in una specie d'imbe- 
cillità ridevole insieme c spaventosa: 11 senso 
è lor tolto, ed è il lor primo gasiigo. 

Lagnanze da molto tempo sullo spirito, 
nel (male è allevala in Francia la gioventù. 
Ma (lacchè fassi dell'educazione un'Istituzione 
Politica , l'educazione è necessariamente ciò 
che è lo Stato egìi slesso : Le sue dottrine 

qua! the sia l'insegnamento particolare di tale 
o tal altro maestro. Tjnian potere non giunge 
-no a-iàr di-, i-be mi'IsIsLuzione politica, « ia 
<sè stessa, e. ne!, suoi .effetti, sia opposta al prin- 
cipio da cui emana, a far sì che vi sia della 
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Fede nelle scuole stabilite e amministrate da 
un Governo, clic professa 1 imlitTcìcuza asso- 
luta delle Religioni: Di qui quella sorte di 
dubbio contagioso , quella empietà fredda e 
tenace, che osservasi con orrore nella jiiù parte 
degli Stabilimenti nublici d'educazione. I di- 
sordini do' costumi , comecché a un segno 
dianzi non conosciuto , sono i meno spaven- 
tosi per l'avvenire; i vizii si emendano, ma 
d'una incredulità prematura è raro che si rin- 
venga. Noi abbiamo citato dei fatti terribili, 
e ne potremmo ben altri, ed oh quanti! Si 
dice che stato saria per In meglio tacer anche 
quelli... No no, quando .si tratta della salute 
dell'anime il tacersi ò delitto , e il dissimulare 
anche più. 

La Religione non si comanda , s'inspira. 
L'esempio generale, Io spirito delle istituzioni, 
l'influenza delle leggi, ecco ciò che fa la stia 
forza, ciò che la conserva; ed è perù che, ben 
poche eccezioni latte, le nostre scuole publi- 
che non posson essere se non scuole d'eniT 
pietà , e per conseguenza di cattivi costumi. 
Allor quando si pianta a lato d'una Cappella 
Cattolica una Cattedra Cab mista , qn.il debbe 
esser, dimando, sulla Fede degli allievi l'ef- 
fetto di tal vicinanza? Protestante , Cattolico, 
ciascun si burla del proprio collo , e non vede 
nella Religione che un assurdo pensamento , 
o un'usanza indifferente tutto al più. N.; già 
si creda di riparare al disordine d ; nn taj si- 
stema d'educazione col poni alia testa un 
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Vescovo, poiché, l'unico frullo di così sirena 
disronveuieuza sarà l'ingannare mia qualche 
famiglia, guaslaj-e un qualche allievo di più, 
ri cscere i pericoli del male ricoprendolo come 
d'un sacro velo , mettere l'Ateismo sotto la 
f.roiezion della Religion Messa, e persuadere 
fors'anchc agli pppressóri della Chiesa non vi 
fi-sere compiacenza, che non possano esigere' 
h d'ottenere da' suoi Ministri, 
-i Frjiftàhio corromper l'infanzia è un corrom- 
pere l'avvenir tutto intero, è un provocare i 
llapelli, è mi ami-arsi addosso la mina, Con- 



aììin-rjp'siodo alln base dei doveri, disconosci ma 
dallo Slato, vien dato il crollo ai pure nella 
Società domestica? Il tempo s'appressa, in cui 
mieste verità, eteme siccome Iddio,, cosseran 
d'esser oggetto di dubbi e di molleggi ìris e 1)7 
fiali : Quando la giustizia, che già non muore' 
di stia mano inesorabile le ai iti seih'iè -a.'ca- 
ratieri di sangue su d'una Terra desolala ,'com- 
prenderàssi allora che il Mondo è soggetto ad 
altre leggi, che quelle non sono ìnvcnla'te dalla 
ragione del secolo diciannovesimo. -Poche ge- 
nerazioni ancora, e questa granile Lezione 
verrà data agli nomini: Itisino a quel puntò 
tutti i ricordi saranno vani, nia non la.scian 
per questo d'entrare nelle vedine della Prov- 
videnza , elide illuminare i cuori retti degli 
nni, e giustificare il. rigore de' suoi giudizil 
sugli altri, . ' <•■' '" " ■ ' 
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CU là Religione ih ; Francia : i 
occhi .delia £c0gé, se nòn 
d'Ammini.strii-i'iii,-, 



" .N"eRc Società 1 umano, come hcltóiiiversoj 
tutto si iega/ii si' concatena di' m'odo, 'che 
mal' si 'Saprebbe (ràttaré .una qnésttone' alcun 
'poco impon.inie scn^n riniosrrtrni- ali're molte, 
sopra tutto- «piando , tolte via lé'massiintfsW 
Infili e general meni e riconosciute, 'uno' è obr- 
JiSgatc/V'seliiarire e provare insino h verità 
più sémplici. Ogpigiorno in specie , che tuUO 



. Difficoltà npri me- 

, „....„ r con-. 

vincere, Malandò l'anarchia delle credente , 
il tuono affermative- W 1 fii ! in tanta voga 
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giammai, e il carattere dei tempi correnti è, 
a così dire, un dogmatizzare Individuale, ed 
un Sociale Scetticismo. 

Da questa disposizione, argomento infalli- 
bile d'un profondo disordini', c d'una debo- 
lezza profonda, ne nasce , poiché convien dirlo, 
una specie d'idiotismo publico , a cui niente 
non si trova ne' .secoli precedenti da porre in 
confronto: Quindi la strana facilità di lasciarsi 
ingannare dalle parole ; chiamate la servitù 
libertà, tolleranza la persecuzione, gli uomini 
formati dalla Civiltà Filosofica non crederan 
d>sser liberi che ne' ferri ; di buona fede 
s'avviserà» , di proteggere in opprimendo ; T)a 
per tutto salta agli occhi un lai genere (l'il- 
lusione t cosi rapido in propagarsi, che diviene 
più sempre difficile il trovar uomini che ne 
sian scevri alfatio : Ed è perciò , che volen- 



co]l'prdine politico e civile, noi .fummo obbli- 
gati , a poter essere jmesi , di esaminare ciò 
che siano di jnese.nte in Francia ordine civile 
e ordine politico. Un breve epilogo delle ri- 
flessioni , che ci pane necessario di presentare 
su questo, .importai ito soggetlo, ajnterà non 
poco ad afferrare le conseguenze, che ci farern 
tosto a dedurne.- , . 

. licr. ehichesia capace di combinare due idee 
(jlì è chiaro che, in iscamljio della Monarchia 
Cristiana , ili cui la Rivoluzione che tormenta 
l'Europa , ha cancellate infhj l'ultime _ tracce , 
abbiamo, :uii Governo Democratico per 




\ 
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essènza, ma che ti'agge dalla sua tìngine e 
dalle circostante il eli;* sua lo mia?, io ne un ca- 
rattere particolare , poiché sarebbe il gravis- 
simo inganno voler pareggiarlo a certe Demo- 
crazie per cause naturali stabilitesi in seno al 
Cristianesimo , e che potrebbon chiamarsi le- 
gittime : Esse non erano , a vero dire., che 
Comunità indipendenti , ove ciascun portava 

famiglie strette dagli stessi interessi, e di con- 
certo amministranti in comune la cosa publica. 
La ragione concepisce assai bene una simil 
forma di polizia in un piccolo Stalo, ove re- 
gnano semplici costumi mantenuti da una fède 
semplice a par di cpieìli. 

La Democrazia de' nostri tempi, affatto dif- 
ferente pc 1 suoi principii , è (ondata sul dogma 
ateo della Sovranità primitiva e assoluta dèi 
Popolo. Le nostre Istituzioni , sn cui possono 
i ciancieri fraseggiare a lor posta, e fabbricar 
sistemi senza fine, non sono in sé stesse con- 
siderate se non conseguenze (li questo do girla 
assurdo: Esso domina sugli spiriti; è Tannila 
delta Società ; il fondo reale , sebben non 
iscorto , delle opinioni in apparenza le più 
divergenti ; combinato colle idee ristrette e 
materiali della politica moderna, e eolla cor-* 
ruzion morale che n'emerge , produce nelfc 
Leggi un'anarchia orribile , e nell'Amministra- 
zione un dispotismo cosiffatto , che il più fu- 
nesto ed umiliante non fu piai. A Vistai tìi 
questo supplizio, che gli è beh—tale y\ieA 
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talento di credere, ..laverei ilei Jfcjuif, nei quali 
k Giustizia Suprema condanna ii t ifopoli a 

Ora la Rivoluzioni; , clic si è. ypht\a; f.ou- 
fondere , e t ut tea- si confonde con ciò. die fan- 
ne solvuto intombile eiieostan/.a , nòli" iV ii) 
ccal là clic il rovesciarnc'oio delle doiinnc stale 
ab Orbe, condito il li) rida meri [ri (ielle Societi) 
limane. L>essa riuiiii/ioiìi: ben si ranisa più, 
eie alle atroci .sue violenze all'odio suo covato 
cOntfO il Cristianesimo , cl.VUa riguarda pei; 
tutto come un ostacolo, e il >olo die ie ri [ardi 
nn compiuto trionfo; sì non rimase un istante 
dal perseguitarlo. Testé urlando* di rabbia 
strascinavalo in sui patiboli; ora . nel' ban- 
deggia dalla publieu Società con tutte le l'or- 
mo!'/ del ri.-,; ir Lio, armandogli contro per ogrrf 
intorno e fi furore degli uomini di sangue, e 
la bassa astuzia dei !.. coisti . e le bollenti pas-r 
Moni della gioventù,, e Ja. .fredda, corri t zi on-: 
della, clas.se vendereccia., e I l'gnoi-ajiza del 
pòpolo , i .e..rintlicciirità perfino di coiai .^a^jjorjf 
norfliitt , /Cbe' si credono religiosi, clic il sou 
si pure . e clic .snu di ri,, fidando u.tmpii Ila i tieni e 
in ribaldi clic si fan ^ioeo di loro insaiia.bil 
scempiaggini:, s'a.\ visano fate le maraviglie,- e 
porre in .salvo la ileliiooiu: . sempre. efic,.lan- 
cifravi contro decreti di nioi-te. 

Col sussidio di ((tir-li me/zi diversi la Ri- 
voluzione è giunta ad escluder Dio dallo Sta- 
to , e a stabilir l'ateismo nell'ordine politico 
e' nell'ordine civile-, donde fa passaggio 'uefla 
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famigtia; l'educazione vel' porta, e vel' pro- 
paga l'esempio , e l'influenza secreta e pos- 
sente , che ha sugli uomini lo spirito della 
Società in cui vivono. 

Ma , ciò stando , cos'è la Religione per il 
Governo? Che debb'essere ai di lui occhi il 
Cristianesimo ? Trista cosa a dirsi , un'Istitu- 
zione fondamentale opposta alle sue , ai suoi 
principi!, alle sue massime, un nemico^ e ciò 
per quali che siano i sentimenti personali 
degli uomini che governano. Lo Slato ha 
le sue dottrine, dalle quali tira ogni giorno 
le conseguenze negli atti sia di legislazione , 
sia d'amministrazione. La Religione ha delle 
dottrine essenzialmente opposte , ond'Ella de- 
riva egualmente le conseguenze nell'insegna- 
mento de' doveri e della Fede , e nell'eserci- 
zio del ministero pastorale, Vi ha dunque tra 
Lei e lo Stato una guerra continua , ma che 
non può sempre durare: Converrà necessaria- 
mente o che lo Stato ritorni Cristiano, o che 
abolisca il Cristianesimo, progetto insensato 
non meno clic esecrabile , di cui la prova sol- 
tanto porterebbe la dissoluzione totale ed 
estrema della Società. 

Ella di già vacilla da tutte le parti, di già 
apertamente s'affievolisce la di lei vita a mi- 
sura che si va separando più sempre dalla 
Religione; e qur.stn spaventosa separazione in 
vano dissimulata , va d'anno in anno crescendo. 
Nell'impossibilità attuale di pronunziarne l'a- 
bolizione legale, si combatte la di lei influenza; 
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se ne restringe l'azione; si va raffazzonando 
iilìa servili! per farne, se si PUÒ, snaturan- 
dola, un docile istru mento ilei poiere. SÌ pa- 
venta e con ragione una Iona aperta, da cui 
la Chiesa, clie non soggiogasi, attignerebbe 
nuovo coraggio e nuove forze; in iscambro 
di violenza le si armano contro l'astuzia e la 
seduzione; abituarla alla servitù colle lusinghe, 
e si col timore di mano in mano, ecco quello 
che si vorrebbe. Si vorrebbe non già fermar 
geco lei una santa alleanza pe'l trionfo dell'or- 
dine e della verità, ma ch'essa si bene a poco 
a poco si fondesse, a cosi dir, nello Staio tal 
qua! è, rinonciatido alle sue credenze, al suo 
proprio governo, alle sue proprie leggi, che è 

avviene per ogni dove l'Unità Cattolica fu di- 
sciolta. 1 rholii/louaiii d'ogni grado non dis- 
simnìan punto i lor voli a questo riguardo , 
c manco male di loro schiettezza , per cui 
puossi almeu l'are giostri ragione di lor dise- 
gni: L'amminisira/iniie mira allo stesso scopo 
infìngendosi dì romliatlerli : già s'è veduto, e 
Cedrassi iropp'altre fìaie pur troppo. Ipocrita 
nel suo linguaggio, affili di gabbare 1 sem- 
plici, ella ricusa così por mano a riparazioni, 
come a riforme le più necessarie , e a tutto 
quanto contrariar potesse il gran principio 
dell' Ateismo legale; nè v'ba de' suoi atti un 
solo il qua! non abbia , se uon per fine almen 
per effetto, di propagare negli spiriti l'opinion 
funesta della in dille re usa assoluta delle Reli- 
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gloai, divenuta una delle nirts-ime fon lamen- 
tali del nostro Diritto Publieo. 

Di già nelle Camere si difende siccome 
principio della Civiltà moderna, e di non 
so quale Fraternità Universa},; politica e 
religiosa, di cui si dice Parigi essere il een- 
tro, il nodo i piaceri, e che per bene dell'u- 
manità dee stringer per sempre, senza distin- 
zion di credenze, tutti i Popoli all'Opera. 
Gli uomini che parlano di lai guisa al cospetto 
dWAssemblea grave, o che tale debb'r^ere, 
potrian ricordare che Roma ebbe pure una 
simile Civiltà; da tutti i punti , 
accnri'evasi a' suoi spettacoli; le ì 
arti fiorivano; giunta ad un'estrema pulitezza 
di costumi regnava una Filosofia dolce e vo- 
luttuosa; l'Impero prosperava, non v'ha dub- 
bio. Interrogale la Storia: La felicità di qne' 
tempi comincia dai Triumviri , e finisce in 
Nerone. 

Certamente noi siamo calati al basso di 
molto, e per modo che appena si crederebbe 
poter davvantaggio. Una Nazione può - cor- 
rompersi, e insin perire per eccesso di cor- 
ruzione : ciò s'è veduto : Ma die un Popolo 
tenga lungi sistematicamente dalle sue leggi 
ogni principio spirituale, o«m verità Religiosa, 
e per conseguente ogni verità inorale , questo 
è senza esempio: questo è un nuovo Feno- 
meno sulla Terra. Hob pertanto meno ancor 
mi sorprende questa prodigiosa degradazione, 
che non quella specie d'orgoglio ch'essa inspira 
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a certi esseri, che umani dir voglionsi in ogni 
modo , dacché s'han pure sembianze e lin- 
guaggio di «omo. 

In questo generale indebolimento della co- 
scienza e della ragione la Tribuna non resterà 
da! risuonare di belle parole , e serberassi 
fede a tutte le frasi obbligate ; il Tram e 
l'Altare verran fregiando regolarmente le pie 
aringhe di [ali Oratori, di cui lo zelo spaven- 
tato, a quanto pare, più dagli errori dell'opi- 
nione che dall'empietà delle leggi , combatte 
gli «ni per convinzione , e all'altre accorda il 
suo voto per ossequio. 

Quando si è giunto a questo segno , atte- 
nuare il male, scusare le vili compiacenze che 
ci perdono , sarebbe un farsene complici : Si 
dee la verità, c si dee tutta intera a coloro, 
che sono capaci d'intenderla: pcgli altri nulla, 
tranne la compassione. Di fi.it noi dunque senza 
tema: Se in questa contradizione per mala 
sorte troppo _ comune fra il ^ discorrere e la 

Due cose portano 'oggigiorno funeste con- 
seguenze; l'ima è il pendio che inchina a pal- 
liare a giustificare gli atti più deplorabili in 
grazia del motivo presunto d'averli indotti: 
Colui, si dice, ha buone intenzioni; non sen' 
vuole di più , ciò gli vale per sicurtà a poter 
far il male: Questo male per grande the sia, 
più non ispira un giusto orrore e salutare; 
non è più che una debolezza, uno sconcio; 
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così a poco a poco si spoglie negli animi it 
sentimento dell'ordine e l'amor del dovere. 

Su la disposi/.ioiit: a scusili- tulio in grazia 
de' vincoli ili partito t di compagnia, o d'opi- 
nione corrompe- li lungo andare la coscienza, 
la mania pericolosa (il rinu-accuii' nel passalo 
analogie cliiiucnclie crii presente travia e gua- 
sta lo spirilo: Quanto è, [liù non ritiene seni- 
bianca di quanto è stalo ; e l'idea contraria 
è sorgente d'una moltitudine d'errori, che a 



forza di ripeterli 




stabilite. Vedete i 


1 mo^o°di lI setretà P< e tohìt 
le dassi ad intendere alla 


denza, colla una 
Francia èlle le su. 




tàno a Carlo Mag 




sue Camere altro 




del Campo di Ma| 






idttia è corretta dèi Capi- 


toìari; Di contimi 


ó si tormenta il bado senso 




Alle finzioni politiche di gii 


gravi abbastanza f 


'aggiungono per soprappiù 


Unzioni (storielle , 


onde completare Questo \n- 


sto Sistema d'ilio* 


iuni. Qua! Popolo potrebbe 


lungamente l'arsi s 


cado della propria ragione 



contili l'ìiillitenza di tante eause diverse, chi! 
mirano di continuo à turbarlo C distruggerlo ? 
La . stessa confusione d'idee regna in parie 
ancora m-Hit Ciuri.sprudeimi , come ci accadrà 
di mostrarlo; e quanto all'amniinistrazione è 
ella alno, clic un caos di massime e di regole 
improntate da tulli i Governi, modificate giusta 
i -capricci del momento-., applicate secondo/gli 
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interessi, violate conforme alle passioni, e che 
considerate sono limi fili aspetti nulla pre- 
sentali di lei ino die il Dispotismo , d'immu- 
tabili; clic l'Oppressione? 

Un materialismo abbietto ha tutto invaso. 
Nella Società non più che terra, braccia, de- 
naro; nelle leggi che rispetto di palle tra 
bianelie e nere: nella gin.-ti/ia die prescrizioni 
variabili d'una Icrrc sorda e cicca 5 nel delitto 
non più clic un semplice latto, di cui l'idea 
per comun sicurezza dee legarsi a quella 



.1 nomo, e chinila indipendenza la sommessi one 
servile a' di lui voleri: Tutto bene per lui, 
■purché rinneghi la sovrana autorità, da cui 
urne l'alirc derivano; purché non obbedisca 
al Supremo Legislatore: Tien lontano infine 
il di lui nome; quésto nome gli è odioso, e 
spiacevole a intendere, Io ha cancellalo dalle 
leggi, lor non lasciando per principio che la 
forza, pei sanzion che la morte. 

Da questa orribile apostata politica ne nasce 
che la Religione sul punto sempre d'esser 
proscritta, poiché il suo spirito, e la sua dot- 
trina in, pugna aperta sempre colle massime 
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dello Slato, -non è che una sorta di stabili- 
memo publico accordato ai pregiudizi! osti- 
nati di parecchi milioni di Francesi : Si tol- 
lera a lor riguardo, come a riguardo d'altri 
proteggono gli spellai/oli: Ella ha il suo posto 
nel Budget allo slesso titolo, che le belle 
Arti, i Teatri, le razze: Ella dipende per 

nata: Si regola la sua spesa, si determina il 
modo del render conto: si fan le nomine agli 
impieghi, ecco tulio. Una Chiesa niente ha 
di pip'i sacro al confronto d'altri edilìzi!; ò 
come ima prigione, una piazza, una fabbrica 
da costruire o riparare , c ninna differenza 
tra il Santuario, ove abita il Santo de' Santi, 
e un Tempio Protestante, e una Sinagoga, e 
una Moschea pure, se lai s'avvisasse il primo 
di stabbimela : Vescovi, Concistori, Preti, 
Rabbini, tutti pari agli occhi della Legge, e, 
noi aggiungeremmo , agli occhi pure degli 
Amministratori , se il Clero Cattolico non 
fosse per essi oggetto troppo frequente d'una 
particolar diffidenza, e d'un' avversione , che 
di rado han cura di mascherare. 

Così la Religione , che dovrebbe , posta 
alla lesta della Società , comprenderla unta 
intera, vien rilegata Ira le corie che meno 
importano , o sotto rapporti unicamente ma- 
teriali: Si soffre per amor del pericolo d'a- 
bolirla subitamente, s'avvilisce, s'angustia, 
sen' menoma l'influenza più che si può: 
Non si lascia sfuggire occasione di conten- 
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irò 

dcrlc i suoi diritti si fa o tnlle pro-r 

\c. dì render)» odiosa , e spregevole ,1] Po- 
polo , sperando con questi mezzi eli disimi 
]»acci arsene a ]x>co a poto senza scossa , o 
ciò elie tornerebbe lo slesso , di sminine i- 
tere i suoi Ministri in cift clic riguarda lor 
l'unzioni spirituali, alla Poienza Civile di ve- 
nula Signora nella Chiesa , come la è dei 
diritti dello Siam. 

accade già l'i 



Glie ì 



ih: 



da 



ostacoli 



lop„ nne 



detestabile, e 



la 



solo pe 



coloro 

li pendono . se nna coàcienza , solo per 
tradirla, ,se un'anima solo per venderla; no-' 
mini gin al di sotto di tutto quanto si pos- 
sa dive; nomini Catti, dopo starnata l'indi- 
gnazione, per isiancare il disprezzo mede- 

Noi lo ripetiamo : L' annientamento del 
Cristianesimo in Francia mediante lo Stabi- 
limento d'una Chiesa Nazionale sottomes- 
sa di tutto punto all' Amministrazione, ceco 
Quello chq si sta preparando con una inla- 



rei 

iìcatale attivili', ècco (love eoiitlurrelihe il 
Sistemi! seguilo sin qui ; ecco rpHIo miino' 
die vuole la Rivoluzione. VerralJe fatto 
L T allenire risponderà. 

FISE. 
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al caso di «ni re ni fallo di quanto il ■.-[.onc, potrami.. 
lumi... mio imlmi,: nel sn,p,t, : i , chi- l.i i-ìiiisì aliala ,11 Gn-fia 
sia tulli. di'iT.,1 tini l Ih- | ■: .11 r..,"" , lini si'l.i lillrl.- 

lere in qua!' epoca quella ribellione a-venne, in .qual modo , ' 

1 [ li] iiìii 1 \ 1 

di! limi ..a quale l'osse il ino spiriti! clic aiiiniiiv;i quelle 
l-j % ■- ■ 1 1 : y 1 ■- - 1 1 1 ." Cibi i£;i km ;i il-e i eumilutl l'i * '■111' lima rj , di.'.r- 
iW vA-„.nl:;.i II Ncei.^i < I 1 il .11, n.iuu. -l'ir/o pa- 
della Trini . per in'.i ili'- ni"!!' si ililin minassero di dare 

ai popoli mia Cosi.l.i/imic , b limile dora terminare in 
Din:,,-,.,,,;,' E II, .ero „l.n uvei, glil .11,11 Cititi,,, "ne L 
Francia e Hiiiiliilt™ 1 1 Oi peivla: lanli Francesi ed Inglesi 



Jiiph-i , Ann-i-.ru." . i li.! tbii'i iiluroi", le i,v,.l,i,i,.ni di- 6 li 
arfi'linali reflui e 11:1 1 , ■ 1. 1 0 111:.'. mirili" ila farle ..i.oppime 
rari,,., ",;,", v.WÌ F. , la.stu iV.M-.i- .-he Sii «tessi per- 
turbatori furori quelli , clic ectlnru.Ml la fiaccola dello guerra 
civile lincile nella Grecia? 

Si Ilice elie fi ni. i-ll. ""e .Iella (ìrci-ia lui por reietti! la 

liln-ilii drlln IW* e- Sun eut.e„."i() nelb questione, se 

eioé realmente il Govcruo Maomettano impedisse ai Greci 
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Iella loro Religione. Sia vero q>ia- 



ittiuno, ma ad ogni .specie ili Religione. Glai 
le suilHTiii; , e la proprio persona per difenderò 
o gintl.ii.-i7 Quelli che noti rieonollljero mai 
,„,-|„„m..,., .a ; 



X :- i - ■ 1 1 1 1 1 1 - ì - 1 - ]-i u 1 L : i .'In' 
hI' l Givi . |iii -i il: l'i, . 
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ARTICOLO ESTRATTO 



DAI, 

MEMORIA!. C ATTI O HOC F. Gingilo 182S. 

_A. llorquando nell' ultimo nostro Artìcolo 
contrassegnando le cause e gli effetti di que- 
st'odio della verità, carattere distintivo della 
Società attuale, noi femmo invito a tutti co- 
loro , che le serbano ancora un culto fedele , 
d'aggiugnersi ni coraggioso Oratore il Sig. r 
TJnplessis Re Grcnedan, che avea fatto riso- 
nare dalla Tribuna la più molesta di queste 
verità, che il Secolo condanna perchè esse 
condannano il Secolo , eravamo ben lungi 
■L'ilio sperare, the una vote rispondesse sì tosto 
al nostro invito, e che il primo Ita gli Scrit- 
tori Cristiani , che Dio in questi giorni di 
traviamento e di delitti ha posto a guardia e 
tutela delle sante sue leggi , s'apprestasse ad 
mi nuovo conflitto , esponendo alla pubblica 
Iute, onde compirti la sublimi; missione, l'or- 
lìbil quadro, c fedele ahi! troppo, della situa- 
zione religiosa, polìtica, e civile della Francia. 

Ma ciò ch'eravamo ancora più lungi dallo 
sperare si è la profonda sensazione prodolla 
da questo disvelameli to , e ìa specie di rivo- 
luzione per esso operata in certi spiriti. Tut- 
tavia, noi lo diciamo al Sig.' De la Mennais 
con una franchezza , che non potrà non es- 
sere accetta alla di lui umiltà , non è già 
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solo al suo tiiìctuo . Don f 'i tampoco alla bontà 
della causa ch'egli difende, che conviene at- 
tribuire l'effetto della sua ultima Opera; giac- 
ché non abhiam noi veduto in altri tempi lo 
Stesso talento posto alla difesa della stessa 
Causa gli occhi s.'iett.tt'e in vano co' lumi più 
sfolgoranti, gli orecchi colpire co' più terribili 
avvisi? Allora non si volea vedere, non si voleva 
intendere , ed cero die adesso e si ascolta e 
si guarda. Gli è dunque in parte fuor di sè 
stesso che dee l'illustre Autore cercar la ra- 
gione di questo inaspettalo cangiamento, e 
per poco la troverà, a miei che ci sembra, 
iiell attuale silurinone delle cose , e nella serie 
degli avvenimenti, die da' 'un anno in specie 
mandarono ai [orno raggi si vivi, che se non 
hanno illuminalo , almeno han disposti assai 
ciechi a scorgere infine la Iure. Ora il SÌg. r 
De la Memiaia esce fuori tutto ad un tratto 
a disvelar questa luce chiara rapida terribile 
incalzante, e, se una fiala pure si son eglino 
rassegnati a vederla , gli è per motivo che 

appurilo un disyelainento de' lor propri! pen- 

licolari irnpre. gioiti , e. c r • > --i dissi, una ra- 
gionata spiegazione della vaga inquietudine, 
delle interne paure, e delle angosce segrete, 
alle quali generalmente trovansi in preda tutti 
gli spirili. 

E qui faremo un'osservazione, che cade 
Unta in acconcio , non avere cioè da io. o 12. 



anni in qua la schiera Liti ispirila ile' Scrii tori 
Politici l'orniti di buon senso perchè ili fede, 
non aver dico, aiklu.'iio mi pericolo, denon- 
ziato uno scindalo, affrontala una dottrina, 
combattuto un errore , colpita un'indegnità, 
smascheralo un vizio, senza tosto venir rega- 
lati dei dolci nomi d'td/arm/sti , dì mal- 
contenti, di froinliulii-ri^ d'ambiziosi, di làn- 
taslici, d'esagerati, di stravaganti, di fanatici; 
E in frattanto tutto ciò ^ ch'essi han preve- 




di cean si biasimale colili sisienu, riprovare essi 
soli coiai personaggi , e questi personaggi e 
questi sistemi di mano in mano caddero a 

tutti in dispregio : essi infine pensavano tutt'al- 
trimente dagli alni, ed ecco tulli adesso del 
loro avviso. Se a ciò bisognasser prove, non 
elle ci fallissero, saremmo imbarazzati nella 
scelta. Ma lasciando (in parte gii esempi, che 
ci vorriano, d'incrcscevoli personalità , invite- 
remo semplicemente i nostri lettori a fissare 
uno sguardo sul privato Consiglio del Re, su 
questo monumento irrefragabile delle inco- 
stanze della fortuna, specie d'asilo politico , 
ultimo rifugio di tutte le rinomanze in disuso, 
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di untele scadute grandezze, e di ttìtti 1, 
favori andati in fumo. 

A dir vero un simile accòrdo fra color , 
: prevedono , e coloro che aspettino di 



•edere 



infetti quanto l'o 



è fuor da portata 
itiitonne di ciò riti 



i uamra libino . clic 



della cornuti ile' 



\ cune .tempre s,ce- 
maiìdo , a misura che il sapere s ti trovato 
maggiore , c la penetrazione negli Scrittovi. 
Ai più preveggenti si die nicn retta, i più 
forti parlatoli, c più dotti fnr meno intesi; 
c intanto clic gli inferiori talenti rilevando 
alitisi di leggiera importanza, o passandola in 
timide considerazioni, c rimostranze indul- 
genti s'aveano facile approvazione , e pronto 
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a quanto il tocca dappresso, ma da ciò clic 
è lontano ancora, sborre e si ritrac; gli si 
dica pure, fia domani burrasca, l'intende; ma 
a dirgli che burrascoso fia l'anno, non vuote 
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ctiilfilii- Ot;riÌ awiso clic senta d'autori là 
gli sa male ; ogni ispirazione die g]i ] ,a j a 
venir dall'alto l'umili»: comporta i ragionai uri 
ma proscrive i Profeti. Se Mose parlando a 
sua posta non avesse annonciato che un voi-* 
pire gastigo , talun per sorte gìien'avria cre- 
dulo, ma rpiantn al prenunzi»]' elio faceva al 
nome .li Dio l'universale diluvio, tutt'il Mondo 
sei' prese in beffa. 

Un'altra causa del non erodersi oggigiorno 
olle predizioni del genio risei, iaram dalia fe- 
de si è l'energia delle espressioni, che .ado- 
pera , e la fonila assoluta di cui per ,'1'órdi- 



Kolk'tiro: 1 loro cuori, è vero, non ripugnali 
per nulla a ricevere in sò fidea d'ogm ma- 

dar senza orrore i più odiosi spettacoli, ma 
in ricatto una voce un po' forte ne gli sgo- 
menta . una parola severa gli seandalezza , 
ciò ch'essi chi in 1:1 no delicatezza- sensi ili li t;ì. 
■Affine: perù- di guadagnarne l'attenzione non 
liavvi cautela che sia soverchia , non velo 
che basti ad involgere la verità: Son tanti 
mai . dicono , gli interessi da riguardare , e 
rniesti cosi diversi, e- sovente sì opposti! Ora 

rivi sta il punto di non ne offender veruno, 
non già loro s'olibietii il principale fra gli 
umani interessi l'interesse dello Stato ; non 
loro ?i mostri a dito l'edilìzio sociale attac- 
cato insino ne' fondamenti minacciar ruina, 
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c presso a precipitai"!; . risponderanno die per 
ciò appunto, die' tentenna, non vi bisogna 
toccare per timore di rovesciarlo io volen'dol 
sorreggere, e che nulla meglio quanto lasciar 
fare al tempo (i). Ne tampoco si metta irt 
campo mi interesse anima più grave, quello 
<li Dio e della sua Religione minacciata, che 
del pari risponderanno » Che Dio ha detto 
» non essere il suo regno di questo mondo, 
» e che la Religione essendo ima Religione 
» di pace e di carità sarebbe un turbar la 
w pace l'attaccare i cattivi, e un venir meno 
» alla carili il tormentavi; gli empii, docch'cisi 
» pure i mescili ni son nostri prossimi. « 

Di tal maniera aver cura di tener celato il 
mal che si vede, le trame che si discoprono, 
mirar in silenzio scrollare il Trono, soppian- 
tar l'Aliare, non far molto allo scorgere vio- 
lala la giustizia, nliraMiata la Morale , calun- 
niata la virtù, ributtata la fedeltà, la divozion 
scoraggiata; osservale indolenti l'infanzia che 
si corrompe, l'età matura clic si degrada, la 
vecchiezza che si dileggia; che è quanto dire 
rinnegare al passato , dar guasto al presente, 
attossicar l'avvenire, veder tutto questo, e 
star zitti ecco ciò che s'intende per prudenza 
per carità a questi tempi. 



(0 t?'ic«» fncrediiik Hailetaa fa rùpoxa ad va U-alc 
Deputato ila Pennnrraeiii putrii^ -. ? !■"' snprafipiit mi fa 
srril'i, d„t f»-z,-*a,-i,; inihrn, <r™ Mimsn-a per palle di 
&«! Imita» 
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Ma all'appressar ilei pericolo gridare all'erta, 
scuotere l'infingardaggine , ripigliare l'impre- 
videnza, tener vivo il zelo; ris\egliare il corag- 
gio, contrassegnare il male o\ inique si mostri, 
e chiamar alto pei' nome ijue' elie lo l'anno, 
e que' che lo lasciai] fare . rendere accorti i 
grandi delle adulazioni clic lor si profondo)! 
per perderli, i piccioli delle carezze lor lane 
per soggiogarli, ai Re additare i lor più grandi 
nemici che allorniano il Trono , e i veri amici 
gementi sulle soglie del Rea! Palagio, far in- 
tendere ai Padri. che si seducono i lor figliuoli, 
ai Pastori, che si traviali le loro greppie, ai 
Prendili, che si guastano i lor sudditi : b 
una parola al veder trionfare il delitto, e la 
virtà umiliata, metter dal fondo di un cuore 
indipendente il grido d'una nobile indigna- 
zione , e i sospiri d'una tenera pietà , questo 
è mancare di carila, e di sommessione , questo 
essere un calino francese mi cattivo Cristiano, 
questo offendere Dio insieme ed il Re. 

Per mala sorte si è un doppio attentalo 
questo inevitabile agli uomini che han fede 
e talento, e anco pui'j dirsi, che quanto più 
avraiisi dell'ima e dell'altro , tanto iloviaa 
esser più rei , poiché fia allov più profonda In 
ioro afflizione, il lor zelo più ardente, più 
veementi le lor querele. 11 Genio inspirato 
dalla convinzione ha un linguaggio suo pro- 
prio, non sa parlarne altro, nè altro inten- 
derne; nemico delle concessioni oratorie sic- 
come delle politiche, non sa ■ ammoffitn ptir 
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via dell'espressione la forza d un pensiero , frù 
a un sentimento energico far velo di sdolci- 
nate parole : ([ansia rei Lorica condiscendente 
noti è da lui, l'abbandona a (pie' spirili pia 
felicemente conformati, che non avendo ili 
opinioni uè alle/ioni sud proprie, non parla-* 
no e non iscrìvono ulid in forza d'ordine , 
altaceaiio O difendono clioceliò si voglia, e 
come e crostilo si voglia, e di mezzo all'adu- 
lazione o alla critica, al rigorismo o alla tol- 
leranza , alla divozione O all' ateismo , alia 



lori reliVoi-.i e monarchici sono i! doppie 
porlo del fondo e della forma, delle de 
e dello siile, verrassi a comprendere , sii 



già fallili: 



in d imporla; 
i swà più i 
ofondr e i 



:. fA questo tiiol» fuor «li duiiliio- M. r De là 
Jneànais avea diritto d'essere-, inteso, e valili 



o per l'n 



-sinio lenea riscróaia pc'l Genio, 
le circostanze, non manca plirc d 
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Noi tuttavoìta, dobbiam confessarlo, non 
osavamo darà a Credere , che fosse ancon 
giunto per luì il niomcmo dell'edere ascol- 
talo, ir* dello spirilo publìco avevamo a ponza 
silì'atto concetto , che i 



tilolo Sialo della Società in Francia j ìì 
secondo Che la Religione in Francia di- 
mora intieramente fuori tic-Ila Società Po- 
litica e Civile, e che per conseguente lo 
Stato è Ateo i il terzo che l'Ateismo è 
passato dalla Società Politica e Civile 
nr/ta Società domestica : a l'iilumo Che la 
Religione in Francia rum i; agli occhi della 
Legge se non un affari: ili Amministrazione. 
Somigliami titoli , come ben ^si vede , non 
annunziano ceno veriLi mascheralo , e si può 
ben dire clic più attengano ancora di quel 
che promettono. 

Nel primo Capo l'Autore internandosi in 
sino al fondo di queste Istituzioni moderne 
non considerate da lui finora che di passag- 
gio , mette alla discoperta Lulle le miserie , 
tutte le pnerilit ìi , mite h: iii«;miicric. di questi 
Sistemi pretesi Costituzionali, "' 
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{aia l'Europa, 
i la Francia, 



■ sulla 
indo ini 



coscienze che non si 
•oiie dì lunghi squarci 



dopo che ripi b - 

ho Stato dimostralo Ateo, e l'Ateismo che 
dallo Stato fa passaggio nella famiglia, sono 
i soggetti del 2.° e del 3." Capo. Cosi l'Au- 
lorr; paisà iiamralnienle dall' (.'saine delia (ìi- 
■vkion de' poteri all'esame dell'eguaglianza 
polìtica delle Religioni (dove cerio, sia detto 
così alla sfuggila , i nomi al plurale riescono 
ben singolari alle Cristiani: orecchie e Mo- 
narchiche). Ci rincresce di non poter qui 
sporre l'analisi d'una Discussione , in ani tutto 
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m scoile , h'inciilcna . i-info scambievol- 
mente. Il t[i ladro s]»ni riitoso della servitù, in 
cui languisce la Chiesa di Gesù Cristo , è 
d'uopo vederlo iteli 7 Opci slessa , veder l'ab- 
iezione, in r.ni si ri le limono i di lei Ministri, 
gli oslaenli clip .si frappongono all' esercizio 
de' suoi diritti , al risia hi limtnto della sua 
diM-ìpli'iia : (Inni In principali questioni 6f- 
fronsi all'Autore. La Legge sul Sacrilegio , 
] "altra sulle Cnimmii'i Religiose , e Io stato 
morale delia publìca educazione. Tutte le usa* 

flie mal si saprebbe "ciò" 'clic più sia dram- 



gerle; si può dire circuii è gitmlo alla meta 
in manco di tempo, che non farebbe ad altri 
mestieri per porsi in cammino; e non per- 
tanto cosi per istrada passa in rivista tutte 
le opinioni tutte le dottrine , abbatte tutti i 
sofismi, risponde a tutte le obbiezioni latte-, 
e che sarebbero a fare. Per tal modo seguita 
esaminando una cotale speranza di M. r De 
f'onald ; rombai le il Discorso sì abilmente 
solistico di M. r Rover-Coiliinl sul Sacrilegio; 
sot.loprme a Mons. r Vescovo d'Hcrmopolis una 
osservazione , che non può non aver fatta im- 
pression profonda nell'animo di sua Gran- 
dezza; discolpa il Sig. r Gna rda-sig ili i d'nn'ac- 
elisa", ond'era iiigiuslaiucijlr. gravato, di Cat- 
tolieismo ; porge una Iratellevolc lezione di 
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filovia al Sig. 1 " Minisirn d ci l'Iute ino ; confina 
M, r 'De Chateaubriand Oratore per via di lui 
desso Scrittore, che c gentil eosa ad un ira t lo 
e ingegnosa;, e finisce r:ol rallegrare alcun poco 
le sì gravi 'materie citando un volo galante e 
jMiriniico di I.allv-Tolletulal. 

Prima di terminare V esame di questa bel- 
l'Opera non possiamo non arrenderci al desi- 
derio d'agglugnere alla descrizione già olferta 
dello filato Polilieo delia Trancia una pittura 
del suo stato movale e religioso. 1 due quadri 
merilan liene d'esser messi in veduta. • 



alla, fine del a." Capo . 



: p._ 67. 



l'uomini connati 
E quando un 



clie lia partorita la Rivoluzione , è di g 
\ercliiata da) l'empie là , ebe la Rivoluzio 



— Digtttzea byt^Bogle 



partorito a vicenda, e die i frutti avvelenati 
a noi tocchi in retalo da' nostri Padri Simo 
un nonnulla rirnpetto a quelli ilio at)!)iam 
seminali -noi stessi, e di cui la ricolla s'ap- 
pressa; quando un vede siffatto avvenire inol- 
trare a gran passi, si scine fremere in cuore, 
turbar lo spirito , e spaventalo dimanda a 
Ì)Ìo per iseonlo di qual delitto il condanni 
ad assistere lutto vivo al trionfò, e alle gioie 
orribili dell'Inferno. 

, . Né già ci si dica essere strane paure le 
nostre, e i pronostici tetre visioni; e le genti 
clie sentir non vogliono romoreggiare il tor- 
rente, perchè vogliou dormir tranquille sulle 
sue sponde, ette non ci vengano a intronare 
le orecchie di lor rancide accuse di fanatismo 
e di follie , poiché se non l'autorità insigne 
da noi citata, se non !e prove, a cui ella si 
appoggia , son bastanti a convincerle , noi de 
rimanderemo a una prova ad un'autorità d'altro 
genere, ma non meno eloquente, il Catalo- 
go (i) de' tre milioni di libri corrompitori, 
del di cui corredo s'è arricchita la Rivolu- 
zione, e che ne] corso di dodici anni han 
consumata la riprovazione d'una (venerazióne j 
t la perdita d'un'altra. 




•ii8 

Conciosiachè , importa sommamente di os* 
servarlo, i nostri più grandi mali non tanto 
consistono in tutto ciò, che si tralascia dì 
fare a prò della Società, quanto è tfoppo più 
in quello che si lascia fare Contro di lei. I 
Governi che trascurano il bene sono rei senza 
dubbio; ma quelli che apuano al male , le 
nulle volt,, piò:; e .-punirlo all'apatia del Gemo 
conservatore risponda l'wiività del Genio della 
distruzione che non s'avrà egli a paventare 
di questa fatai rispondenza? per poco non ci 

' Ravvicinando cosi, e insieme considerando 
questi due segni di morte già tanto profon- 
damente impressi sul Corpo Sociale.il Publi- 
cista Cristiano, e seco lui Ogn'uOmo di fede 
e di senso è dunque in diritto di esclamare 
colla Scrittura Guai a voi ecc. ecc. Qui san 
riportate per intiero ' le frasi ' Scritturali 
come a pug. 82. ' '' 
' Quanto all'illustre Interprete di tpieste ter- 
ribili verità, di traeste spaventose minacele, 
ch'egli prnsiegua pure la sua penosa e glo- 
riosa carriera, e se nuove calumile nuove per- 
secuzioni debbon esser tuttora ÌI prezzo del 
suo zelo, 'e la ricompensa de' suoi travagli, 
affine di sostenerne il coraggio , noi gli cite- 
remóguelTc parole, clic indirizzava il Signore 
al suo Profeta (1), è di cui merita troppo 
tene l'applicazione "Figlio dell'uomo, va alla 



(1) Eiechiel/tTi'V. '4-' f.~l.~i?iV: 'W . 



» Casa d'Isvac)Io, e gli parla lo mie parole: 
» La Casa d'israclìo non vuole udirti pcrdiè 
n non vuole udii- me; die (ima la Casa d'I- 
» sraello ha una (rome incallita, e un cuoce 
ij indurato : Ma ecco ch'io rendetti il tua 
a: sembiante piti fermo (lei loro, e la tua 
» fronte pià dura ch'essi nnn l'hanno. Il 
« diamante è più Torte della pietra , e tale 
ji ho resa la tua fronte. Non temer no dun- 
» que, non temere in faccia ad essi, comun- 

v H/A ? Tu^scoherai Te^rolT'TeHa ^m°ia 
» bocca , e lor parlerai da mia parte , e sa 
ì> quando io dico all'empio, morrai, tu non 
" glìcl' fai assapere, e non gli parli perchè 
>' si ritragga dalie lie sue pessime,, e. viva, 
» l'empio morrà sì nella sua iniquità, ma io 
» riscoterò di ma mano il suo sangue: Che 
» se ti farai udire all'empio, ed egli non si 
» converta dalla sua empietà , e dalle torte 
ì> sue vie, egli morrà nella sua iniquità, mi 
)> lu, l'anima tua tu l'avrai salva, i, . 

Il Conte CyMAllONiT ; 
Poscriita ■= Intanto , che noi stendevamo 
queste riflessioni il Giornale Jies Debats ha 
successivamente pubblicato contro M. r De la 
Meimais un jjim ite.' ariicolo. che ue promet- 
teva un secondo , di poi numerando che pro- 
mettevane «n terzo, e un t<ìrzo infine die 
non prometteva nulla, e che nulla auìen dav~ 
vantaggio di quel che prometta. Non leggendo 
noi ,cha assai, di rado quésto Giornale , non 
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ci avvisammo pure ili quanto essa in po' dì 
mesi calato fosse di spinte-, e vantaggiatosi 
in empietà. Questi tre articoli ccn' fornirono 
la misura per appi iti in. l'iattanto si può ben 
erodere che la l>i igni a tornanti e o=dotlri nari a 
attaccava un'estrema import niiyn all'esame del- 
l'Opera di M.' De La Mennais , dacché aveane 
incaricalo il Conio )iiù profondo del Giornale, 
il suo PuWicista per eccellenza M. T. L. cioè 
M. r Fievé, 

- 11 hel primo rimprovero ,* ch'egli indirizza 
a M. r De La Mennais si è ch'e' non abbia 
composto un grosso volume in [scambio d'un 
volumetto. A consultar l'impresse de! nostro 
piacere per poco non saremmo del suo av- 
viso: ma per altra parte riflettendo, che M> 
Flètè ha stesi tre grandi articoli sopra quel 
vohimetlo , che gretto gli parve troppo , e che 
se questo isiesso avesse l'Autore condotto a 
grosso volume, probabilmente il suo Critico 
Ì tre suoi articoli avria per lo meno ad un 
volumetto recati , questa riflessione ci ha con- 
solati del laconismo di M.' De La Mennais. 

Per altro con una rontradizione assai strana 
dal canto di un Logico sì positivo, e conse- 
guente M. 1 Fii'ié, che s'è tanto disteso intorno 
a urrà ■■produzione pannagli cosi smilza, dlee 
non aver incontrate per entro se non pochis- 
sime cose concernenti al titolo dell'Opera , 
che' 'è quanto dire ch'ella contiene poco più 
«liro., salvo inutilità. Ora : noi chiederemo a 
codesto : aotiil- Critico come s'abbia egli potuto 
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trovar troppo corta un'Opera ch'ei giudica 
troppo lunga; c come efili stesso tante cose 
abbia trovate tla rispondere a un'Autore che 
ne ilice sì poche. La soluzione di queste due 
questioni inerita bene d'esercitare l'alia spi- 
ritualità di M.' Fiévé. 

Noi ci sludicrenm di schivare il fallo da 
lui commesso , e a più potere seco lui sarem 
brevi. Altronde nostro disegno è di porgere 
a' nostri Lettori un saggio delle sue opinio- 
ni , de' suoi principii , del suo spirito , più 
che non sia di rispondere a' suoi ragionamenti, 
che confessiamo con rossore di non aver bene 
bene intesi. Noi dunque ci restringeremo 
^ nè sarà l'ordine troppo metodico ) ad una 
fuggitiva rassegna d'un picciol numero di pen- 
sieri , che hanno più specialmente colpita la 
nostra debole intelligenza. 

M. r Fiévé trova sulle prime cosa affatto 
stravagante che M. r De La Mennala si la- 
gni perciocché i V escovi della Francia non 
possono corrisi uni rlr-rc li Imminente col loro 
Capo stante che , dic'cgli , questo Capo è un 
Sovrano straniero. Il Pastore universale , il 
Padre Comune, il Paiia uno straniero! e uno 
straniero rimpelto a Vescovi! La qualifica- 
zione è tutto nuova, e i Redattori Ecclesia- 
stici del Giornale des Deliats non l'avrebber 
meglio saputa sccrnere a un bisogno. 

M. r Fiévé non è punto inen disgustato di 
quella frase di M> De La Mennais «Lo Statò 
■>' che accorda una protezione eguale ai culti 



i> più' opposti, non lia evi denteiti ente alcun 
jj culto: Lo Siam che pa^a tiri Ministri per 
» insegnai' dottrine contrarie nun ha cviden- 
» tornente alcuna Fede ; ora lo Stato che non 
» ha alcuna Fede né Culto è evidentemente 
» Ateo. « Ciò pare assurdo a M.' Fiévé , il 
qna|e trova per lo contrario che qnesra do- 
vizia di Religioni diverse è la prova più in-, 
contrastai ile dello spirito di pietà del Secolo, 
dacché , dic'egh « Più imo Staio ammette 
si Culti ossia maniero d' uri arar Dio, e manco 
«■gli è Ateo." Di. sorte che oramai non ci 
mancan più che qualche Moschee , qualche 
Pagode, qualche altari ad Iside, a Brama, a 
Wisnou { e si qualche templi a Venere, a 
Mercurio, a Giove, e siamo issofatto il Popolo 
il più credente il più religioso il meglio Cri- 
stiano dell'Universo. 



In seguito a ciò 


Chi T. 


irrà fare le maravi- 


C lie perchè con sì 




idea della Religione 


M." Fiévé si most 


ri fiera 


mente seamtolc//a[o 


del vedere M> La 


Memi. 










nesùno fuor solo 
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Religione Cattolica 


Apostolica Roman: 


. La i 




ganzo;. M.' De Lìi 


Menu 




primo, Prete tlopc 




i diciotto secoli di 



questo . avviso', il (piai pigliando piede, ci 
avrebbe pericolo di eresia , e fora il caso di 
radunare un Concilio per iscampare la Fede 
minacciala. : , 
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Pe'l suo coiito M. r Fi.'ré non ne «udrebbe 
scontento giacché s'è" non ama i Papi, ama 
kì bene i Conci lii , e sopra inno i Concilii 
JVaiibnàli. Così ci parla col dolce in bocca 
d'un'épóca gloriosa, in cui la Chiesa di Fran- 



tirollo a ' pronunziare una ritrattazione. 
Quanto a noi che non mai ci abbattemmo in 
leggendo là Storia a quest'Epoca fortunata, 
in che i Papi ritmi t ai-ano le opinioni reli- 
giose ond'erà lor chiesta ragione dal Clero 
di Francia; noi supplicheremo M. c Fióvé a 
Volernela indicare. Mercè si pure ;i ma egri 
s'ha H marciò torto à scriver sempre come 
«e leggitori non dovesse poteri avo* se, non 
scienziati al par di lui. 

Convien unii periamo fallili giustizia. Egli 
trova Che il Cristianesimo ff -la piti 'perfetta 
delle Religióni, ma per la ragione semplice- 
mente che è elessa ia meno politica tutti» 
che sialo un coiai poco; ili guisa che se al- 
tra sorgessene, che no! fosse punto , quella, 
sarebbe da preferire. Vedete adesso in che 
dimori la perfezione della nostra Religione, 
e la preminenza che le accordano i Sig." del 
Giornale des Dcbats ; Per vero -nOi--«rtde- 
yamo che la lor Fede posasse su più solidi 
fondamenti , e più- giusta idea s'avessero del 




punto la Supremazia di 
•o U rapporto dèlie dot- 

i al Papl"'dc!le su7t>pì~ 
( maraviglia maggiore ). 
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■vero Genio del Cri stia nesimo. Che per «sven- 
tura non ne conoscesser che un falso ? — 
11 valente Autor ilei '/ 'Articolo viari qui 
seguendo M.' Fiévé in una lunga di lui 
tirata contro i Gesuiti in sul fatto dell'e- 
ducare la Gioventù , e sei' bacia , e sei' 
morde a volta a volta , e sì nel' rintuzza 
parendo!, quasi scolpare di colai farfal- 
loni col dire, che per noni si grave e' 
s'avrebbon soverchia di quella, che essi i 
Francesi chiamano naivcló, come a dirimi 
semplicetta. 

Della quale , soggiunge , non già che sia 
punto nemico M. T Mcvé; che per lo contrae 

di parecchi esempii ne^ tre suoi Articoli. Noi 
citeremone un solo , e norreni fine. E una 
colai sentenza, che ci è parata un modello 
di questo genere. Parlando degli effetti della 
libertà della stampa dice Sì legge adesso 
per sapere di che si scrive. L^Assioma è 

giusto il pensiero ; Tuttavolta mi sembra , 
che la parola adesso si vorrebbe tor via , e 
dir più assoluto Si legge per sapere di che 
si scrive , che infatti la fu così in tulli i 
tempi, e innanzi ancora che si conoscesse la 
libcrlà della stampa; non reggiani dunque il 
perchè a questa verità s'abbia a porre la data 
dell'anno i8a5. 



r ' i'---"- '"-'laag^ji 



Visto. D. P> Piccosi Rev. Arciv. 
Visto. = So ne permette la stampa. 
Genova li i3. Agosto i8j5. 
Marcii." L. Rovereto ili Riva natanti 
Sen. Rcv, per la Gr. Cariceli. 



